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TORINO, 7 


ITALIA 


Monitovà, i. — Nell'amena valle del Cor. 
maglia, su qul (li Frabies, presso Mondorì, 
na sitipruda c sueavigliosa grotta. venne iu 
quosii ultimi anoi scoperta € richiamata alla 
Scicnra per opera dì micavi detti, fra_i quali 
Gîtassì ul onore j) fisico Bruno. ed il miuers 
Jogo B. Gastaldi. 

Neli» vincere di au monte di natura calcare) 
qonijratia brigia nì apre questa grotta, vaga: 
mente ncoideutata, divisa iu parecchie nale, 
To Wa Consrcntiv: alle altro, tutto elegante: 
monte ad iobbeta ili stalattiti è di stolamiti 
di form stopeule è di grassezza  verauioito 

in, qua e TÀ ssloate. da correnti e 
que con sottostanti "laghi 
con tn'ariu ovuniue fespirabilisaima e Da 
mica. 

È veramenta tin ‘curioso apettacolo ,. rap! 
prescututo da nu vero momento. modellato 
dalle atura, ove l'arto eetutits ammira; e 
taco, 

Ti e fto tescro non; poteva, certo. rima: 
note luugamonto nascusto, ai ehiaroveggenti 
delle cose naturali, per cui ci conforta il 
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pensiaro cho beutwierite persone, animate da | 


Quo spirito Sloutropico, o umanti del pro: 
ferro dello ‘ncieuze naturali, pensino oggi 
[i daro u‘quella grotta tutto lo splendore 

che. può e dove rieritare, E perché quelle 

‘ampie ‘sio auttorratoa possano canora. fasil- 

mento visitate di cima a forno ed in ogni 

doro perte, sî resilono indispensabili. sltuni 

Iavozi, i quali, jutrapresi nella prossima pri- 

mavera notto tin'intell'gente direzione, ver 

ranno compioti ‘rima del mesa ‘i Joglio, 

‘epoca fu cui la grottà surà accesaibile ni fo 

restieri, 


Alessandria, 5.-— Il processo contro i 
Moughini, fratello © sorella, per l'nccisione del 
frate Plchini, distro richiesta del Procuratire 
del Ro, siguor B,ti, si farà n porto chiuso, 
‘stunte che vi sirauni particolari. così immo- 
sali 0 sconci, da richiedere assolotamente cil 
segreto. 

1 riguori avvocati Mancini e Pierautonî, che 
doveriuo matcuero la difesa degli accusati, 
rifut.itonn l'incorico. è vennero sostituiti dal 
Signori Moro, Odino © Campeggi. 

Milano, 6. — Domenica în nua camera 
della Fio Ugsa detta del Rifagio, in via Suu 
Vittore, irovavansi tro fauciniletto Jatorno ad 
ma biiciere, Uno di esse, tristullandosi, get: 
TIVO NUO beugie ua foglio ai ont, a nti 

Vappicsò alle di [el vesti, e in meno cha 
si dica, la porcretta ton elbò più sesmpo. Le 
ho compagno fecero. per. niutarla, mia esso 
pre ventero circoudato dalle finimide. Ascorse, 
mup tordi (e tom si 6a il perché) la gente ad: 
detta ull'Ospizio, e alle tre povertio vennero 
prestato lo più sollecito cure. Una di ‘esse 
Darò, certa Giusenni Cesarina, d'anni 7, spirò 

Janti subito fra nirocî spasimi: Un'altra, certa 

ritui Marla, d'anni 19, dopo di aver ago: 
Dizzato fio n ieri attivo, soccombetto au: 
ch'essa. (Perseveranca). 


















































Firenze, s, — Il Mmiicipio, ha trovato 
mivito di Taro un prestito col: Credit Lyonnais 
di quattro milioni; il saggio, dell'interesse è 
fsento al 5 per cento sconti, prov. 





‘gioni, eocs si spende. quasi altrettanto, II 
diserauzo onibaria del bilancio municipale 8 
di ite 2 milioni 500. mila, sebbene siensi già 
portite le tese ni loro mazinium, 0 nebbeno 
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Vette del fumo. per vedero l'isoito spetta: 


TROMACA CITTADINE 


< Consiglio comunale: — Seduta 
del 5 gelvato 1674. 
(Seguito e fine, veli num, di ri) 
BILANOIO 1874. 
Passivo straordinario. 
eolato dell'Albero: Fiori 

L'esecuzione del rettilineo di quest’ isolato 
Imprrterebbe na spesa/di L. 241,500, cioé 
Lx, 20,500 per_ espropriazione. dei ‘onsefruinti 
6 Li 12,000 per opere di adattamento. Risul 
terebbara disponibili m. q. 990, che valatati 
‘@ L. 50 per mì q. darebbero nn prodotto di 
48,000, onde la spesa reale che tnccherebibe| 
(i Muuicipio sarelibe di solo L. 195,000, 

Lia Comminiono del. bilancio, per! ragione 
‘di finanza deliberò sospeniero ' gui delibera. 
zione fn proposito ‘di questa (spesa, 0:ci6 & 
Yoto unanime, 

Favale, Dopo la deliberazione tostà presa 
ci ‘vale molto coragizio’a combattere Ja. pro: 
‘posta: ora. posta in discussione 5 lo farò perché! 
Suflrageto da lu voto che, per potenti ra- 
gioni, la Commiissicne del bilauoio diede alla 

tà. Dicesi che necessario sia 10 allar- 
1 Cartà d'Ap- 
a di detta Corte 

Or ni ba a no 
ja asi sono le vie che mettono jn detta 

ove ton è mai grando il concîrao. 
ll rento altra vis egualmente; anguat 
più popolose che meriterebbero la pre: 
sa quando si trattasse di. dotar la città 
‘di nuovi ‘@ più comodi; meszi di cireolazione. 
Msurizio © del Monta di Piotà, 
rl, popolatissime per tranzito; 
‘soma appunto fn quest Nell'isolato del: 
l'Alhera Fiorito i caseggiati più alti non cl 
reliasano 1 16, matri, @ farono da poco tempi 
ripuliti tutti o ristoriti, Non maucavi lace, bè 
‘atie, @ si vogliono ora demolira quelle. stesse 
case'clio pochi mesi sono erano ristanraze dal 
proprietari per obbligo loro “imposto dal Ma- 
'hicibio: Se sì avesse danaro a disposizione, 
nessuno esiterelibs @ spendere 250 mila” lire, 
quando fosse provato che il dispendio. potesse 
Rrodutro vautiggio: ma questo vantaggio non 
è dimoatrato: il dabaro scsrseggia, è per contro 
‘dobbiamo provvederaa spess bet più. utili‘ più 
'hecèesarie, Presso alla stazione ferroviaria, nella 
{piazta di Po, nella via al Fonte Mosca' versa 
Ta stazione di Oirié, mavca unéora la selcia- 
tra, Ed w fronte di tutte queste ragioni ci 
Jascieremo indurre ‘a gettarò 940 mila lire 
unicamente per allargare di qualche metro ua 
‘slo ‘e brovissimo tratto di via? La proposta 
‘che si {ece not accenni piuito nè poco al con- 
[Corso nello apese dei proprietari frontisti 
‘coloro clie hanno più diretto interesso al coin: 
Pfinento di quest'opera. 

Seguendo questo sistema saremo assaliti da 
‘oguì parto con reclaul, con istanze; in ogni 
‘angolo della città #1 'solleveranmo’ domando 
perchè si conceda a tutti nn trattamento 
‘Quale. Sarebba un mistema rovinose. Noi fa 
‘ticino comsorrere i poreri abitanti di Bertolla| 
‘lla costrizione di uu ponta che per necesaltà 
dovevamo fare: si negd il voto alla proposta 
dell'apertura di una mova via ‘n Borg: Dora] 
sel; pertlié risaltò cho i frontisti ‘ricimavano 
{di concorrare nelle spess © non si chiederà 
‘questo concorso ai propristari: della via. della 
Gorto d'Appello in cui benafizio ridenderehte | 
il rettilineo? Non sarebba consono a giustizia. 

La cifre di perizia, che di molto; si dilun- 
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lo n 


al 


‘od mandi 





Li penso dele 


cho ogni imprestito. contratto dal Comune por- 
tn ca #8 ipoteca sui lui di titti. Quert'o- 
fera sontitesa bon presenta alcun. carattere 
Hi pubblica utilità, meuo poi di necemità & 
ii urgenza; la ni diferisca dunquo © nou si 
Ficorra, per a medesima al operazioni fuau- 
‘ziarîe, ginntficabili olo quando ‘urge. lo open: 
‘lere: per sodisfare una neceasità generale, per 
fivorire l'utile di tutti. 

Tnbrica è la vis prr cui nî giange a'preatiti 
le ben_si na ove. sicu (stiti condotti. due co- 
apicui Musicipi italiani che sovra tal sistema 
di uittmi fecero n fidanza. 
iero aumentare i lito centesimi adi. 
zionali, crear imposta nuove, ricorrere a tutta 
lo tassh inventato dal genio fiscale, oberare i 

ntribmesti. Non imitiumo, questi esempi. per 

istratori ni 
rin, ‘tion. di 
Patrimonio dei contribuenti; To scongiuro; il 
[Consiglio cinuzale a tion approvara non spesi 
non Recessaris; non urgente. 6 che ircemi 
bilmente ci condurrà cd aumento dolle ta 
io è dei oeutenimi nddizionali: 

Ceresole è favorevole alla. propista della) 
Giunta 6 crede che si esageri di. croppo nel 
lamentare che poco florido” sîeno le condizioni 
idel bilnnclo municipali 

Benchè italle move leggi sulla ciroolazi 
Hella icneta. cartacea ucn debbi IL commercio 
tiprometteral grandissimo utile, tuttavolta siam 
lontani ancora da una vara crisi che più o più 
Si va scongiurando. 

Unica ragione di rinvio potrebbe essere la| 
Hou ‘urgenza. dell'opera, ma quista è conside: 
Fazione di assai poco” conty in. confronto = 
uelle che. sttuno fu favore della adozione 

lella proposta. 

Sonvi spese abo i tempi rendono intlipensa. 
= orebbe Il Juaso, crebbero le crigeuze © | 
‘bisogni di tatte lo classi © riocho e povere 
(tdi a questo devesi in grau parto la carezza 
Hel vivere, non a tasse di dazio che anche a- 
Holito non muterebbero le condizioni del viveri 
ssttuale. Un unico mezzo di avemarno i tristi 
fotti sta: nello inculcare a tutti , ‘e speciale 
uieate a' non abbienti, che_il lavoro e "l'eco: 
homia son i duo pride più potenti. fattori 
del miglioramento della condiziun loro, Si per 
Stadio che ioratmente ‘non 
allucianre da. pericolose 
A questo santo scopo 
ili alorzi de'doeti, degli educatori, 

buon cittadino. 
Noli. La Giunta stanziò 241 mila tira nel 
Îanclo; passivo. per il rettilizso della vis 
[Gorte di Appello ed in pari tempo stanziò nel: 
l'attivo L. 46 mila da rieavarsi dalla vendita 
Hdi terreni ponibili, così che 
la nposa risultanto; a carico del Mualcipio sarà 
di sole 195 mila: lire, Fa spinta a. formolare 
Ta sua proposta dalla necessità evidente di ren- 
(dere: più fucili Je comunicazioni in quartiere! 
‘molto popoloso ed attiwverso sd una via chel 
in alcuii puuti non ha larghezza niaggiore di 
Metri 4,60: fu spinta ancora da considerazione 
Hrigiene pochò ia quel'istato trorans, car- 
tili privi d'aria, ‘camere di poco più ii 2 mes] 
tri di altezza; il parimenta: dello botteghe è 
Il disotto della livelltta della strad 

Ta Commissiono del bilancio. disse estere 
‘noppertuza. questa sposa,f ma essa nou ar- 
visd che dappolchè il Munl:ipio spende Ja co. 
'ipicua somma di 500,000. lire ‘per ridurre il 
lato nord della Caria, Maxima & decorosù sede 
(del Tribiuala civile, è pur necessario che al 
‘apra: per l'accesso. a. quel palazzo, nua strade 
‘aunpis. e carreggiabile più che a0n sieno quelle 
iltre vie che mettono nlla Piazza della Qorte 
d'Appello, nelle quali tutte non possono p 

re duo vetture di {ronte se non portine Je 
























































































PIEMON 






Noori Stato ai oca portal 





jo Piazza d'Armi oramai condotta a buon panto 





ci ravaLt E ca 





poatali affamati; 


Tnterioni deo ero satinato 





l'interno delli, città che abbisigan ‘aria, di 
Îalabrità, dî facili © numerose cimunicazioni, 
mentre tauto ki fece par Ia perif:ria. votaud) 
'ipeso la eni utili:à non. fu mai contentatà el 
i 60 bene |atti apprezzano. Sì neon (a 
(li altri. motivi del rigetto della proposta 
Ta diminnzione del prototto del duxfo fa gran 
parto divuta all'abolizione della tassa ‘ui 
tombustibili, abelisione fortemente propagnata 
od i cui effi diedero ragimne a chi la com 
east. noi fece diminuire d'un centesi- 
o, il prezzo della derrata echi ne ebbe pro: 
fto, nou fa il consumatore ma il trafliaute 
Dimisuziovie d'introito. in confronto della 
pomma prescuta sì verificò anche per Ia fut: 
Janza del racosito delle uve, nin è da condita: 
rarsi che lo coceaionalità di quest'annata not 
Possonsì presumero durature. che. l'iutroità 
Fibassato sì rialeerà col cestire di este. 
coennò alla necessità. che 
correre ad un'operazione finanziari 
















. È bisegna pur ricordare che la| 
Veudita, da' terreni del Mor 

‘lel corso Vinzaglio, che all 
lirono: da 5. 15 lire, che l'alienazione di 








(ed ‘a condizioni beii migliori di quelle sperate 

‘faranno entrare, e fra breve, na cospicua som 

ina uello casse iel Municipio; 
L'auticipaziine richiesta ai potrà quindi 








che si propone nia pridurrebbe altra diff:renza 
fuor di quella di risparmiare in'due anni 19 
[0-14 inila lira per D'iuteresso al 6 od @l7.0/0 
della somma antioipata, 


più nollocitamente ; @ com'è: neeolatamente ri. 
chiesto, un'opera da Juno tempo ei 

voto della ngi 

da tatti favoeata | un'opera igienica , utilo , 
cessaria; indispensabili 

















pitui Municipi italiani, 10 fuangs nostre 
Rossono dir fride è da quelli dobbiamo pi 
dero esempio, non por aceousiarai ad fi 
zione servito | 

















‘demolire. Sta in massima ‘che nì debba appli 
(care, ‘per ‘quanto si (pnò , il nietema di fare 
‘oconòmiè ® di non ammetterò spese nè uecra 
‘arie mè ntili, ms sonvi casi eccezionali, qual 
‘è appunto quello di ti ei tratta, che esigono 
assoltitamente che. si rinunzi alla stretta os 
ervauza di quel sietema. 

Agodino. discorre sul concorso da chieda 
‘Ai più direttamente interessati nel ccmpimetto 
(delle cpere pubbliche ; credo ché 














La esso 





che a pubblico, a. privato interesso. 


quiadi nou dovrebbesi per esso chiedere alcun 


'ed efficaci precedenti, 

‘nolto opero di miero'ablellimento 

ono senza concordo alcuno de'rop 
Pomba. DI. questo. rettili 

zo secolo în qua: un'opera che’ fa tanto 





tari, 





Ponza di San Martind: Lo int 
date dal cone, Noli distruggono il dubbio sufla 
possibilità di far froute allo spese senza ng-| 








ES 





[La necessità di provvedere n riforme per In |svrk nell 
gione: pubblica, si fa paleso » chiuuqu 
Mi ‘nfuggità visiti i cuseggiati:che vogliunsi 





‘ai. |della opsre pubbliclie:ocsorroto’ morme ceri 
(ibile ‘nolo ‘quatdo quelle opere servano, più |si imp‘ne agli ni, agli altri non si chiedi 


TI rettilineo della via Corte d'Appello è in-|dacché on tratta; 
sontestabilinte opera di utt generale, e| demulzio ed il Municipio elmnso solo proprie: 


indugiata non può avere d'un tratto assnuto|ria Massima 

el coratoro d'brgenza iadecluailo. ed ao |slgolate consegueura che spndndosi mento 

Tuta. ni 

saziqni| cora 250 mila lite perchè nella 
“ippello possano punaare dns vettare di frontel! 





GLIE di geni isa 
fina 









ndo paNblico, ma altresi i terroni fonutiati 
wpre quando lo opere a farsi doressern dire 
casi tu grado aumento di valore, La ra- 
‘gions di aprire una via è Ja necemsità di prov. 
nedere nd an Gervinio. pubblico: ostentendo la 
espropriazione, si rrà i bevel\zio della riven- 
dita n caro prezzo di terreni acquistati. al 
iezzo chie avevano: prima del miitoramento 
Airecato dalle opere, uore, 
Firepxs iuitd Îu parto quento sistema, Non 
ni renpiugano le conelasioni della, Giuuta, ma 
‘li inizio solleciti atodi per: concreti vr Uda pro: 
postà da cui cmani no priacipio che; valga per 
digui deliberazione. di: spera w cai vIebbno 0 
posiauo con;orrere; fn. modo _speosal =; coloro 
che ia esta trarranno più diretta e pi lì im: 
diata utilità, Questa è ls vin miglior 
Sindaco. 11 Manicipio già entrò im questi 
i Misohiuo esso ha terreni day, videri 
‘appunto perché non si limit all'enpropei trlone 
(di quella sula parte di terreni cc 
per il trasciacionto delle vie, Mediante 
tilineo della via Corte d'Aopollo acquista ‘At 
‘cora’ nu: migliaio di m, q. di terreui mem da: 
tiuati a. nervizio. pubblico ma a contrae ‘hi. 
No avrebbe potuto aoquistare pico meno è 
mila m. q. di terreno fabbricabila ov 
ittato il primo progette che cmprendeva. la 
demoliziune di tutto l'inlato di Sanc'Obertità 
ossia dell'Albero fvrito, nino um parte 1 ti 
‘ti erasi progettato soltanto il rettilineo vara 
lai via S. Agvatino, Ma a questo progetto mix 1 
i diede più paso, risaltano che l'attanrlo 


















































tire senza. alcon sucrifizio "il rocrastinare | avrebbe citato nua maeuo di 640,000 lira, ri- 


dotte'a 440,000 dopo la veudita! del terrano. 
fubbricabile, 

Favale; | molti ragionamenti fatti nom lo per 
‘nuasero a mutar parere. Il cons, Noli ilica;che 








Pet contro, non procrastinando | compitemo | a spesa reaia non oltrtpasser ls 195,000 lire 
a n hi 





incontro ni può, ripetere che le perizia dalle 
quali tal somma risulta non concordano aifatto 


ranza ei cittadini, un'opera [collo perizie auteriormenta fatte dall'igeguere 


Ferrando, dalle quali risultano cifre assai mag- 


fi giori. 


Sindaco. Tu questa prima perizia erasì te- 
‘nuto cuito del redilito dello pigioui calcolate 
iù /sorme assai anperiri al vero, 

Favale, È necessario presentare un fatto che 





por sapersi piegare ai an-|distrugga il dubbio, prodotto da queste diffe- 
crifzi portati’ dalla; necemità | dal maggior |renge e unu nna semplice supposizione, oltre 
gyiluppo dele. popolazione ‘© del commercio. |che si ba m tener conto 


L' prezzo d'estimo 
‘espropriazione esser aumentato del 








che | quinto che all'indennità da pigarel ni pro: 


prietari converrà agginigere quelle. dovute 
agl'inquilini. 
Egli visitò il sito di cui sl tratta, i cortili 
etialmeute; in paragsue di cento alti, della 
esempio, quei. cortili gli par 
Sl suolo é mial tenuto ma libera d 
la circolazione d’aria, per solatio non impedito 
da troppo alte case: ‘non trovò indizio, che lo 
ucesne n sospettare anti ‘igienici quel siti. 
Quauto al concorso d'iuteressati. nelle spese 














‘Al Meschino concorso nen. potessi ‘chiedere; 
si che di aomprar case per 





tario dei terréùf; ma ben ni imposero quote 


concorso al frontisti, V'banno inoltro clogueuti|di concorso pel ponte di Bertolln, pel mu- 
ché tutti sanno che|razai lugo Po, pell'apertura, della via Bo- 
compie: | giuo. Dieso fl some. Noli. ci 
ver Îa periferia della città, nalla per l'ister- 
10 si parla da|no: ma intuato sl spendono 500 mil 





raolto si fera 


Lire per 
ricostruniino di parte del palazzo della Ca- 
‘da queste fatto si dednce Ja 











lone pel paluco si debbano. spendere nn- 
Corto di 





La diminuzione del prodotto del dazio è di 





788,000 lire: toltene 860,000. rappresentanti. 
il dazio consumo de’ combustibili, rimane una 
deficieuna di 428,000 lire, senza tenor: calcolo: 





siasi aulico ta la tassa di famiglia. Il Comi |guuo da quello riultati da perso prec. [ruote atarno sui marlapiedi, Rivalta Luveso|gravaso In sovimpoota, ‘ma vimano Catania 
io couniule è tolto preoceupato di tale atato|dextj, nou ci dato una base certa per cajco- |oyportunisitzo, il_fare, contemporazeamente |dubbiuwo il modo in cul Tebbausi intraprendere 
co dae occorreute; ed @ pur questa va:|alla ricostsuzione del palazzo, tutto le neces-|lo opere ammiuistrativamente:onlo non dare 

















— Ji tempo, e'è messo al pessimo; 
freddo. birbone, è l'Arno è gelato iu alcu 
punti verno le tive; la correuto trasporta le 
grosse luatre di ghiaccio che ni staccano da, 
‘quelle, v i Fiorentini si affllano allo spal: 











(Veti n. 6) 


APPENDICE 
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I DEPORTATI 


dI 





feene della villa d'Australia. 





Il sesto personaggio del gruppo di oni 
parliamo ora un giovane chiamato Ra)ph, 
la cui educazione non era affatto rozza 
quanto quella de' suoi compizni. Tutto 
lasciava credere ch'egli non fosse stato 
deportato 6 che la. sua precedente esi- 
ptenza forse stata onesta; ma ne così era) 
realmente egli si guardava dal manife- 
ntaro le sue opinioni innanzi ai suoi ca- 
merati più innoltrati d'età, dei quali 
rispettava l'esperienza. Parvo non com- 
prondere le osservazioni di Mike, e ruppe 
îl nilenzio dicendogli : 

— Però dov'ensere penoso il. pensare 
ho il nostro nome è notato sui regiatri 
della polizia , 6 che ognuno ha il diritto 
Uli nrrestaroi © di darei in mano della 
giustizi 

— E che co ne importa? rispose Mike 
battendo insieme Je mani. Ecco un in 
movente! Da quanto tempo è che siete in 
Australia, amico mio? Ora comincio a 




















lidiasizaa ragione perchè mon si consenta ‘a 
anziore la somma proposta in bilancio. Ma 
Wka di più: per compiere. quest'opera  dob- 
biamo fare un prestito, ipotecaro i beni di 
tatta la cittadinanza, polchè è fuor di dubbio 











‘credere che vol abbiato pagato Il. vostro 
passaggio. 

— Gibb! selamò Ralph, JI qualo ar 
rossi vedendo che i suoi compagni lo 
'otedevano un emigrante libero; il! figlio 
‘di mia madro ha troppo spirito per pa- 
(garo il suo passaggio, mentre i vascelli] 
‘di Sua Maestà prendono a bordo tante! 
(Dersono senza paga verana. 

— Iddio benedica Sua Muestàl ‘sog. 
giunse Mao Pherson, che ritornava in 
‘quel momento con una bottiglia ripiena] 
él aveva inteso le ‘ultime parole. Chi 
vuol farmi ragione? 

— Noi non abbiamo nulla contro Sua 
Maestà, mormorò Bob; il nostro. pumag- 
‘gio non ci contò nalla affatto: dateci 
qualche cosa cho valga la pena e pol 
noi siamo gli uomini vostri. 

— Noi però non abbiamo ricevuto tali 
benofizi da esserle riconoscenti, soggiunso 
‘Miko con aspetto scontento. 

— Mi paro di no, osservò Richard ri- 
‘dendo. La regina cl fece grazia della'vi- 
ta, è questo è il peggior dono ch'ella 
potesso farei. 

— In fodo mia è voro! fece Mile, rl. 
volgendosi vivamente verso l'oratore ed! 
'afferrando la bottiglia che gli al offriva. 
[Ecco ciò che fa'dol bone: quando appar- 
tenovo alla Società di Temperanza le pria- 
sipali testo mi ritenevano come. un pi 

















(sario. spese di viabilità. Si ‘onposero. ancora 
ragioni di fauza: e si trattasso di numen- 
tare la sorzimposta comunale si potrelibe star 
ln forse, ma c'è uon è, ed infine noblesse o- 


blige e nou si può continuare a far nulla per 





sonaggio degno, di considerazioni 

— Probabilmente vol facerate. pro: 
iti coll'antorità del vostro esempio, ri. 
aposo Richard scoppiando dal riso, 

Mike gettò gli ‘aguardì intorno a sè 
(con disprezzo, ed un sorriso di piotà 
‘comparve sulle sue labbra; riempì il sno 
bicchiere d'acquavita, lo ynotb di un sol 
tratto e poi lo ricolmò nna seconda volta. 

— Otà, Mike, un momento!. urlarono 
suoi compagni, cominciando a temere, 
non senza ragione, che costui non la- 
licianse più loro nemmeno mn sorsellino; 
voi non agito lealmente, 

— Divertitevi pure quanto. volete, iol 
non vi disturberò, rispose Mike con nn 
imperturbabile stolcismo  trangugiando il 
lano ascondo biechiore d'acquavita. 

— Permettete, soggiunso Mac Pherson, 
(prendendogli la bottiglia di mano 6 mo- 
‘scendo agli altri. Ed ora, gentiluomini, 
fatemi il favore d'assaggiare questo pe 
liche; mo no darete pol le novelle. 

— Gentiluomini! ripetè Bob gettando 
Inngi da #6 il sno cappello; non sono mai 
stato un gentiluomo, o voglio essere im- 
picoato prima di diventarlo ia mezzo ai 
boschi. Gentiluomo !. ecco. davvero: ina 
‘qualità. 

— A Mao Pheraon la gli gira; 

































di ciò non parlerebbe in tal modo, gridò 
Richard. 


@ proprietari il benefizio di un maggior valore 
[dl loro atabili senza che casi concorrano nelle 





fn proporaioni colossali si adottò Il partito di 
‘espropriare non solo il terreno necessario pel 


dat 
‘dende 


in colleri 








[averla meco. 
— Nemmeno io, soggiunso Mike; lal 
parola Esquire atarebbe benfisimo. ag- 
‘giunta al mio nome. Don Mike, Esquire, 
bracciante, mi farebbo un buonissimo: ef. 
fotto se venisse scritto su d'una lettera 
‘apportatrice di cinquecento ghinee. 

— Quest'acquavita è perfetta! solama-| 
rono tutti i bevitori ad una volta; casa è 
delizions. Dove l'aveto presa, Mao Pher- 
‘son? 

— Dove? In Franoia, risposo guest'al. 
timo. È una cosa eccellente l'avere amici 
a Sydney ed altrove, mercà tale aiuto si 
può sbarcare un carico di liquidi senza 
molta pena. Teri l’altro ho ricevato quat- 
tro o cinque qualità d’acquavita, una 
botto di gin soozzase, diverse sperio di 
rino, del porto, del sherry, del porter ed 
‘una mezza dozzina di ceste pieno di bot- 
tiglio di champagne, il cui tappo parto 
como ua cannone, ed il liquido spuma 
‘quanto nna caldala a vapore. 

— Benissimo, Mac Pherson, noî alamo! 
proprio gianti in tempo, a quanto vedo! 
'sclamò Richard ridendo. Voglio essere | 
‘appeso se parto di qui prima d'aver be: 

















che nel mesa di dicembre ni ebbe un prodotto 
d’assai minore di quello che Ia Commi 


toe A Pargi, oto fo pete etti sl ecre| SL bano avea segnato premurtivamento ne 


ione, 





Si dico cho la vendite di terreni ci forni 





— Via, via miei carl ospiti, non. an-|vande spiritose. Per andaro ad Adelalto 
rlsporo Mac Pherson r-|[cl abbiamo tutto il tempo: perchè lascio» 
on ho voluto mò insultarvi nè [remo noi qui ciù che v'ha di buono ar- 
‘offendervi; 6 non vedo il perchè vogliate|rischiandoci ad ‘andare in Inoghi ove po- 


trebbero darci delle pessime bevande, 
‘anche pagando? 

— Giò che so di certo gli è che, se 
noi ci fermiamo qui, non. andremo più 
molto. lontano, rispose Jack crollando 
fl capo; potata desera nicari che non ve- 
‘remo più le efme delle montagne. Corto 
‘vol poteto fare come’ meglio. v'aggradi 
quanto a me, fo voglio recarmi alla città o. 
in vostra compagnia 0 selo, dimodochè 
farò in guisa di conserrarmi tutta la ra» 
gione; voi fate come vi aggrada. 

— Grazie, amico mio, soggiunse Mike: 

lo troppo gentile. nell' accerdarci. il 
[vostro permesso. Ma che cos'ha Mac 
'Pherson? Egli ha fatto un gesto come se 
foass l'inventore d'una nuova specio. di 
manette e d'un nuovo sistema di priglono, 
Oh! oh! che avete, caro mio? diteci dove 

















Ivi prode. 

— Sapete!... mormorò Mac Pheraon al- 
l'orecchio di Beb,, ch'era seduto presso 
di tal, 


— Ebbeno, che cos? ciò ch'io so è 
che costoro stanno per istabilirsi qui, e 








vato un sorso di ciascuna di. cotesto be 
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ranno fondi, ma.è'bene ricordare che sor: NI 
mi ha da far asveeno per. provvedere n n0a 
pochi impegui: 00,000) lire votammo, por il 
Prolongamento della ferrovia di’ Cirit: nobia: 
Mo tia viucolo morale di 

che nd altre ferrovin cho poesni. progettare! 
© dalla costruzione delle quali, ‘Porfno possa 
attener movi vantaggi. 

Uu prestito, dicasi pur anche una semplice 
anticipazione, cimace sempre, nd aumenti di 
‘aovrimposta ( l'esaerai du qualche: stnministra: 

jona nimsato de' prestiti avche per opera di 
‘iero abbellimento, ppredò a quei risultati che 
tutti cimossono e deplorato. 

Che l'annata scorsa sla atata eccezionale per 
fallanza di viuî è fuor di dubbio, me questa 
è eccezionalità che mon può scomparire ae non 
in fue dall'enonta corrente, quendo i vini 
‘muovi comitcierauno è metteraî fu commercio. 
Rimarratno dio iesate, nocembre e diveaibre, 
‘ma di certo uon forniranso ua maggior in 
troito tale da coprite le deficienza dci dieci 
mesi antecedenti. 

e combat 

















i 
asini te spent di Moni e Dr 
‘uu giorno nella posizione stessa in cui, 














di formare il proprio Vilancio per, difetta di |È 





Auove. possono 
rado auo;ra il Cuusiglio a non consentire per 
‘n'opers nia necessaria © non opportuna la 
Spesa cinplona cho 6 atanziò ia bilicio. 

‘Sinitaco, Nelle ultime perizio non ai caleslà 
l'indennizzo; agli Juguilini , ma d'altra parte 
non aì tevuo conto. del prezzo che sì potrà 
ricavare dai materiali. di demolizione; vi 6: 
tabbe perciò compatto, 

‘eraris. II prodotto) del dazio sul pane e 
enlle farine fa nel 1972 di 758 wila lim 
divisa questa. somma fra i 212 mila abitauti 
di Torino. ne risulta che cadono di essi pagn 
all'anno © per questa tasea nua media di lira 
8/04, cioè meno di un centezimo al gioruv. 
Sarebbero da eliminare i bambinî, ma in tal 
caso converrelbo aggiungere d'altra parte la 
Aumerona popolazione avventizia cho consuroa 
 p0n8 © molto alte derrate soggatte a duo, 
Questo a rettifica di alcune cifre accennate 
in entità diverse. da varii orateri, Quanto el- 
Veffetto. dell'abolizione 0 sospensione temo: 
ratica di gusl dario, si avrebbero & ripetere i 
Fagionamenti fatisi allorchè si propose l'abo- 
Jietcno del dazio sui combustibili che l'ompe: 
rienza venne a convalidare. Quella o sboli- 
Ziono 0 sospensione gioverebba ai venditori, e 
non darebbe beneficio alcuno ai consumitori. 



































utilità pubblica mon at-ribulsce nessun di 
d'attmeuto sui prezzi d'estiuo e contempla i soli 
proprietari non gli inuiliui i quali unu possone | 
tar valere le luro ragioni ae non contro il pro: 
prietario col quale strinsero contratti di loca- 
Zione. Ricorda che una sentenza in tal senso 
fa pronuneinta dai tribunali nella causa in- 
teutatasi al Municipio toriutse iu seguito al- 
l'acquisto da esso fatto del fondo Trino, 

"Ta seno alla Commissicne gli pacre che si 
poreaso e al dovesse equitativamente chiedere 
iù congeno contorso & coloro che hanno più! 
immediato bonefizio da un'opera pubblica : sa 
rebbe nectasario lo stabilire am questo propo: 
sito un principio che valga di norma ju tatte 
18° deliberazioni, Gli spiace cho'in seno al 
Consiglio © per la seconda volta siasi detto] 
che la monetonia delle; nostre. strade nuoce| 
lla bellezza della città ; se questa è difetti 
‘ procede da rettilinei. Bisogna (dire che sia 
difetto molto prezioso, postoché tutte le città 
‘spendono & profusione per ottenerlo. 

'T nostri padri e specialmenta i nostri prin- 
cibi, fra i quali primeggia Carlo Emanuele II, 
furoao ben avvisati: aiuttando) la diaposizione 
delle nostre strade: senza di essi ‘Porino non 
‘sarebbe, che ui inn raccolta di casupole 
‘ semplice amuattonato. Orede chel coneurso 
debinsi da chi da un'opera pubblica ritrae 
Speciale (6 singolare utile: in ‘altri. madicipii 
prevalsero altri principii che taluno attr‘bui 
spensieratezza, altri a larghezza, Guardi 
‘moci dal peccare per eccesso contrario di pa 

nia, poiché fra brevo potremo bensì aver 

joldo di più, ma Torino rimarrà di 

Certo mou sono da invidiarmi certi 
diescati, 10a non possono now aimmirarsi { mi: 
racoli che si fecero, miracoli di. tanto presti- 
gio da fare tacero ogni laguanza per le opere 
Soverchie, le quali fluiscono ‘unrì. coll'essere 
‘approvato © lodate, 

‘Tant'è che uno dei capì di questi Manici: 
piî; nel ricostituiesi del Consiglio sciolto, fu 
dal voto popolare rieleito primo fra i reppre: 
Seotuuti della cità, IL cons. DI S, Martino 

falò del nistema di espropriazione adottato 
all'Amministrazione municipale. di Parigi e| 










































“ ce l'additò-in esempio. Si ha da. notare. che 


cid potè fare in forza di una legge epeciale] 
‘e/clie la nostra legislazione non. permette lal 
‘8epropriazione di una. zobì maggiore di quella | 
lo Jo pubblica ulià reclama, La vio della 
Corte d'Appello, gi , ora lo sembre 
‘che di più allorchò nel palkzzo della Corts| 
sieno riuniti tutti i teibanali, e perciò la ne-| 
‘oensità del rettilineo non è contestabile. Però 
non urge il deliberare la spesa a farai: si a- 





dotti la massima che cioé quel rettiliueo debba |M 





farsi @ tosto sistitolacano. studi per. coordi- 
‘nare un sistema di opero di vinbilità © deter: 
minare equamente quando è come debbasi da 
"leani privasi concorrere nelle spese di opere! 
pubbliche 

Tensi a la proposta della, Giunta] 
parcadogli che l'allargnre la via della Corte 
d'Appello possa. servir di sfogo. alla via di 
Doragrossa, oramai insufficiente alla frequenza 
de' veicoli.' Non stima ‘che debbasi esigere! 
concorso speciale dai proprietari frontisti po-| 
‘stoché nou si ricorse a tal minura né per l'ab- 
Dattimento de' Ri ef. fatte 
ja via Porta Pal n 


















erraris che il 
parla tassa 
di dazio cal par potrebbe es: 
nero meno esatte, dacchò de' 219,000 abitanti 
che si attribuiscono a Torino qualche miglinio 
‘abita fuori cinte e non paga dazi: invltre per 
nrecchi mesi dell'ano -i PIù agiati nbitano 
fior di città ed il dazio riesce ud esser. pa- 
to quasi Jotieramento dai meno abbicuti. 
Fan è contrario n npase di utile geuerate, mi 
le suol fatto in tempo opportuto ; ora ‘non 
aiumo in grado di farne ell il cercare in altre 
Gittà ‘esempi di spese inopportunamente fatte, 
bianimato prima 6 poi applaudito, non 8 ar 
gomento Abbastanza convincente. 











E tanto meno I 





re in gnanto; che 


‘metodo di. midar. in cerca ‘di esempi ‘altrai ;| 
postutto s0. vogliamo imitare. imitiamo il 
tolo. tene; potremo Smitare l'esempio. ditosi 
‘da fifa ‘di rifiutare ogni spesa per' lo feste 
[del carnova 
‘Favale. Non ammette che l'abolizione del 
dazio. sui combustibili non abbia dato van: 
faggio. ni consumatori; la concorrenza, stessa 
tra venditori. dovetta tendere a livellare i 
prezzi, 6 nel fissarli si dovette nocesanria 
tenta ‘calcolato ‘di ‘quanto Ul dinviunisie la 
esenzione dal dazio. 

Certo è che il combustibile è il cho articolo 
lis non abbia avato aumento di prezzo onde 
largamente si giuratono di tal fatto tutte le 
{udustrio alle quali ‘occorrono graidi quantità 
di combustibili. 

Si dice che Ja Jeggo sulle espropriazioni non 
concede agl'inquilini il diritto. di pretendsre 
fudennità da chi ottenne autorizzazione di ee- 
propriare. Mu questi inquiliui iu pretendono 
dal'proprietario, che poi lo; porta in conto del 
Alanicipio, essendo l'indennità che gli si dere 
bassta sulla capitalizzazione dei redditi. Quiuti 
le cose si riducono sempre ad eguali. conti 
COM 

Tl dire che la via. di Daragrossa mon è 
stificiento al movimento e che abiisogua di 

‘un ‘ben povero argomento: quella via 
quanto lo è Ja principaio artoria del 
commercio ti obdra, Ni si ‘chiese conterao 

battimento de' Ripari, ma l'urea, loro 

180. mila 

concorso. si 
’namente nel 
l'opîaione che questo concorso si debba esigere 
'ànel’iuteressati in quelle opera quaudo 

degli ‘studi proposti dal cons. F 
risulti ma precisa norma di applicazione e 
[sieno determinate lo cir 























































estiine sospensiva. 

(Lex proposta sospensiva messa ai voti è respli 
ta cm 24 vati coutro 16; viene quiudi appro 
tala proposta della Giuota). 

Ale 10 e 112:1a seduta pubblica è sciolta 
(ed il Consiglio imprendo a trattaro in seduta 
privata della nomina di ua catustaro e di ma 
Hitettore delle scuola. 

Riescirono eletti n Direttoro dello scuole. il 
(cav, prof, Carbone e a Catastaro il sig. Sa: 
omo, già capo d'uno. degli uffi dei Alo- 
aleipio, 

Ta setta è scloltà alle IL 


Il Consiglio comunale terrà| 
‘nesta sera pubblica seduta per la continna- 
ione della discussione del bilunei 


 Eîlemeridi si 
aio. — Nel 1815, ia questo‘gicmo , il go: 
verno del Rs di Sardegna press possesso di 
[Genova € del territorio. di essa uniti al Pie: 
‘monte col trattato di Vienna del 1614. 

Primo esempio. d'annessione ! Il principale 
degli inviati del Re sardo era Îl conte anco 
‘di Revel, 


Museo Industriale. italiano, 
— Venerdi, 9 correute 

ii prot. AU 

sioni dî chi 
tici della germinazione, 

‘ Conferenze agrario, — Le con. 
forenze agrarie iniziato ed sccilte da noì con 
molto favore, come lo dimostrarono Ja fra: 
quenza degli ulitori che intervenivana n quelle 
(che per cura della Dsputazione provincinle e 
‘del Consiglio scolastico di Torino ‘sbbaro Inogo 
luel 1560: în Pinerolo e nel! 1870 iu Susa, come 
‘puro quelle che. la Deputazione provinciale di 
Cuneo ordinava nella: primavera del ‘1870 per 
le principali città della. provincia, cioà : Mon- 
‘lori, Alba, Saluzzo © Cuneo , pare che anche 
'ecso ‘aibianio..ripiegate le rispettivo tendo per 
trasportarei oltre. Ticino, avendo ja Scuola 
'eiperiore d'agricoltura iu Milano aperto una 
Serio di conferenze agrarie. popolari. nei mesi 
'di gennaio è febbraio, ed invitato in proposito 
fino del fratelli Roda; dì cer. Marcellino, per 
la parte che rignaria la coltivazione delle 
niante frattifere © 

© L'Assemblea degli 
‘enmbio tenutasi lunedì, 5 corrente, 
[cale della Borsa, addivennio alla nomina della 
[Commissione per il Congresso generale. degli 
agouti di cambio d'Italia. 

"Vennero eletti per: acclamazione’ i signori: 

Colnima Giuseppe, presidente, 
Vitta Ovazza, segretario. 
Cav. Augelo Uoetamigoa. 
Cav. Foraaria Vincenzo, 
Cav, Moretta Bartolomeo. 
Sig, Pelice Rulfinati 
Sig. Bongiovanni Luigi. 
© SchiarImento. — Il signor Bersezio| 


ha ricevuto la lettera seguente, cho ci pre 
(di pubblicare, Ser 


























































Torino, 6 gennaio 1674. 
Egregio Berneaio, 
Nella Ficita bibltsra sca, da lei pubblicata 
‘nella Gazcetta Piemontese di lunedi, 5. cor. 
rente, elia tenne parola di dus romauti della 
Bienorn Torriani, « It Carnovale d'un Capi- 
tano n e l'u Aveentura d'un Giornalista, > 

Riguardo al primo. di questi lavori vorrei 
regaria di una rettificazione o, per meglio 
(ire, di uno schiarimento. Il « Caruovale di 
lc Capitano, » testà pubblicato n Milano, fu 
Hcritto due anal sono per il Giornate dele 
donne dietro mio. impulso. TL Gicrnale delle 
[donne anzi gi pubblicò maccessivamente. tia 
‘altro romanzo della stessa autrice, intitolati 
& La Quaresima di miss Elda, n che è la con: 
tiunazione e la conclusione del u Carnovale, 
[da lei meritamente encomiato, 
Pubblicando questa mia, Ella farà ona gra; 
dita ‘a me ed alla signora Torriani, che è ‘una 
‘delle priucipati collaboratrici del giornale che 
lho l'oniore di dirigere. — 

"Mi creda, con millo ringraziamenti; 

Suo sero e collega 

















‘A. Vaspocci 
Direttore del Giornale delle donne. 
dn Invenzione 





10. — Doven- 
‘do il signor Lnozillo spedire al. sno. socio in 
Partoeipazione, signor. Chatrou, ‘a 
‘gli ordigai componenti. eletiro-vigile. pi 
Fipetere în quella città gli esperimenti fatti 
‘a Lione, pregato da alcuni amici, faceva. fer 
l'altro nel Museo Industriale l'ultimo speri» 
mento. 

È inutile diro che tutto andò a meravigli 
I presenti alla, rianione manifestarono il desi: 
derio che il signor Lauzillo presentasso vana 
fropinta di Sucttà, onde tradurre Jo pratica 
l'interessante od utila ritrovato. 















id, si condaonò, dal Consiglio teo questo d 











(né a diminalte per queste pr 





‘onpacità. dal 





igor Lanzillo,, ni 





ciggl che l'appl'cazione ha confermi 
ria, e (che rikpottabili. peronagei. si 
rato pronti. a fornite 
l'impianto di wu ta 
tra. volta & chi ci egg: 








ni 





ita 





perderete, n 


ione 44 capi d'arte fatfa la aci 
genna: 


Soci vincitori Artisti 








cato Ermesto, 


Ginssppe, 





E Francesco; 
Levi Sùlvatire — N: 90, Blanchi Pio. 


Ri 





Francosoy: 
genio! 

Gilardi Pier Coi 
Prospero, 


Simonis: cav. Antonio — N. IL" Raimi 
cav. Lullovico, 





Marco, 
95, Marchisio Andre 





Rolland Gustavo — 





‘nesto, 


E. Per il titolo dei gi 





desio: 


raie alla Manifattura dei tabazc! 


hi 
‘giurato. La pubblici n 





sento cordo nd ale ope 


[avvertire lo sigaraio che l'amibinietrazion 


ranno al loro posto, 








Morti de 
4 giorno 5 gennaio 1874. 


sti); contadino 








ta — Minuto Teresa nata: Folco, id, 45, 
[Savona — Più'6 minori d'anni 7, l 
Nascite dichiarate all'uffizio. dello utato civ 
il giorno 6 gennaio 187 
Maschi 20, fommine 10 — Totale 30, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
latte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘ai mietri 4178 mul Livello del mare, 

8 goanaio 1874, 


eglio* GIN Ed. 


706.9]+ 2.6| 9,8] 5alts012/8/a. [ter. 


3 pon 
744,94 4,9) 30 40i8011/84A. ‘ser, 


0 per 
745,9|+ 29] 8,7] 6810 884. lor. 
3 pen Ù 
745,6+ 0,9) 9.8] 5819° 0/8 da. her. 
Temperatura estrema al} minima — 28 
‘nord ia gradi cetitesimali f massima + 48 
Acqna caduta millim. 0,0. 
Minima della notto dol 7 — 5,7. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 





Nuscero del Bolle ore 7.59 — Passaggi 

ul meridiano, ore 0.26 — Tramonto 4 55 
Nuscore della Lunmm 10 49 sera 

Passaggio al meridiano, ore 4.34 matt, 

Tframonte, ore 11 10. matt, 

Giorno della Luna % 








NUOVA BANCA DI EMISSIONE. 
Il Comitato eletto nell'adunanza del (9 di-|malattin dominante sia l’afta cpizootice ‘0 


‘eembre, tenuta nelle sale della Banca 
rino, emanò la seguento circolare 
"Torino, & gennaio 1874, 

Onorevole signore, 
L'on, ministro delle fin 





i Tr 





avvisando 





nale/nel Regno, le altre cinque Bauche d 
missione avessero îl corso legale in tutto 


rappresentanza legale. E 
‘Ma questa disposizione non servirebbe pun 








trionali l'iutensità della erisi (di cui non al 





timo conti nl decantare 1 Ii pen 





stema, diciamo alla ho- 
n vor: | ina 
‘giate il signor Lanaillo e biate certi eli nulla | Colazioni 


@ N. di catalogo, 
Gastaldi cav. Andrea — N, 20, Bertea nero. 


Franchetti bar. Raimondo — N. #6, Monticelli [ansi fondi 


Della Chiesa di Cervignasto — N. 109, Mossi 


Teatis cav. Giusophe — N. 64, Cogin Eu: 





‘rdy car. Bartolomeo — N. 115, Ricca ave; 


Davicini fngegn. Gioranni — N. 134, Viotti 
Giuli 


dei corrispondetiti | ché, facendo questa concessione il Governo 
1 di catalogo si prega di ricorre also: 


o Meno male! — Lo seloeto lle ope: 


e di due. ordini: del | POEG!O: SO 
[gioruo, uno per reuder conto di’ qualche: au-| Quando ‘noltee i biglietti di questa Banca 
all'altro p 
(lella Regia mon futenideva di aumentaro. per|mOrcio © carautità ancora 
ora la: quota del loro selario, li futuo sì che [nata riserva dî casso 
deri per la massima parte ritornarono, al 
voro;; è credesi che ‘stamane tutte sì trove: 


viziati all'ufficio dello: atato civile 





ino, a, questo movaento, tuttoshà convititi| Difatti, dioendoni che’ per avere nche_qui 


îl'‘corso legale debbono gli altri cingne. Ban- 
chi mautenerri una rappresentanza legale, non 
la- [ni obbligano veramente! n farvi sconti. 

Jet | E ‘niccome ogungo na che colla nuova legge 
‘quelle. Bariche dovouo restringera În loro cir- 
ranno costrette a restringere i 
loro sconti ed auticipi nello. provincio stesse 





il na, anzichè venire ad 
< Società di incoraggiamento | di loro attuste resiteta, anzio : 
nel Circolo degli. Avtati Foo. | allargati nelle provinsio settentrisnti; D'al- 

del cinque | rondo è e oto che 1a. Banoa Nazinali, 


ilalgrao tutta Ta ma. buona volnatà, nom 
giò soditato ai bisogni economici! di queste 
sroviucio, avendo eesu (hd ‘fotanza (del Go: 
termo, durato impiegare la maggior parto dei 
spontbili in titali ed in opere 

zioni ‘fimnuziario catrauce agli aconti. 
Si peusò pertanto da molti che l'unico mezzo 
di aiatare \l nostro commercio. anrgbbe Ist: 








caretti coute Ruberto — N; 48, Bruneri |tuzione di nua nuova Banca d'esmiesione per 


I Alta Italia, cou un capitale won minore di 
n. 50,000/000, e con sedi a Genova, Alilane, 


Filippono di. Mfonibello, ‘cav. Luigi — N. eg, | Poriuo e Venezia. 


Essendo questa una nuova Fauca per azioni, 
tutti giî Stabilimenti di credito e lo primarie 
Ditte commerciali dell'Italia settentrionale vi 
potrelibero concorrere. 








na 


Monti Giovanni Pattita — N. 48, Calderiai|| È:sperabile che di questa. Banoa si poss 


ottenere dal. Governo! la concessione; 1” pere 


a: |a, ove col suo cospicuo capitale interameute 
Eydutx Leose — N. 1Î0, ‘Pochinteta fr: |ches ore col nuo ciali CI 


versato, era eutrasso uel Consorzio dello Biu- 
n cotescerebbo pure :la ga: 
ol Goratno atesso; 2° per. 






ronzio def biglietti 


not fard altro se non equiparare commercio 
‘dell'Italia ‘settentriouale al commercio, delle 
Altro Provincie, concedendo a tutti eguale ap 


| siaio rappressatati da solidi recapiti di es 
se da nna. proporzio: 
queste. condizioni 
naro certamente cho le, nuova Banco nou n° 
rele bisogno d'aleam privilegio, Instazitle il 
[orso Cha Ja pubblica fAdusia ie accorderebbe; 
‘Ben inteso però che, ovo il Gorerno per 
etosso mella ama. projoata di corso legale 









Tesio: Giuseppe, d'anni ‘8, dî. Graglinseo, [avSst0 dovrebbe pur essere dato alla nuova 
impiegato alle ferrovio — Vigaale Giuseppe | Ranca. ; 
id. 43, di Coscaro Monferrato — Prati U:<| Ta base allo suespoate considerazioni, cho per) 
Mn, id. 6 di Torino, negorianta — Vigna 
3 Bate fd Sì di Apaoneco Torino CA-| entrato nello npirto dell'opinione publica, 
‘di ‘Porino.grià segretario archivista al regio | venno sabato 9 corrente tenuta un'aduinuza, 
‘economato — Tasca Elisabetta nata Borgiotti, tà. |a cai presero parte, coi delegati della Camera 
do O eo vireinia, il. 24, di Cava (Ai commercio, i rappresentanti ‘degli Stabili: 
Forino, contrgliore allt regia attrice Idi [menti di credito e capi delle primarie Ditte 
În titiro — Spiguo Auna nata Maglioli, id. |commezziali e bancarie 
87, di Altessano (Venaria Reale) = Cravero | In questo convegno 
[Giheeppo, il. 65,/di Verolengo, operaio ia, car 


uns gran parto gi erauo du qualche tempo 


cuenta città, 
provò. iu: massima 
lla formazione d'una nova Banca, e. si rico- 
nobbe che il Governo non dovrele avere! 
‘molta difficoltà a concedere anche. all'alta I- 
ge [atta un Istituto per l'emiasione nd esa pro- 
* {rio, al pari di quanto già trorasi concesso a 
Titta io altro regioni d'ali; © ciò tinto più 
‘quanio gli ai presenti all'uopo digià un pro: 
‘getto concreto, cioè una Banca elettivamente 
‘costituita con un importante capitale, 

Epperò i membri di detta adunanza nomi- 
‘nnrono una Commissione costituita dei signori 
‘som. ©. A. Avondo; cav. Giovanni Canaveti, 
membro della Camera di commercio; comm, 
‘Luigi Mongiui, deputato; comm. Luigi Rey, 
‘tmembro della Camera di commercio; cav. Luic 
‘gi Spinelli, banchiere, all'oggetto di convo- 
doro in muova adunaoza pel di 11 corrente | 
dologati delle Camera di commersio ed i rop- 
‘renentanti © capi dei principali Tvituti di 
|oredito @ Ditte commerciali e bancarie ili tutta) 
l'alta Italia a fiao di costituire lu Società e| 
i pretdero i defutivi concerti per le tratt»: 
tive col Governo, 

Dietro tale mandato, 6 convinti, come sì è, 
‘della giustizia, ragionevolezza ed alta impor: 
tanza per questo Provinele della proposta, 
|aleto pregato vivamente di iutervenire o farvi 
rappresentare coî necessari poteri a detta riu. 
‘nione, che avrà luogo domenica, 11 corrente, 
‘alle ore 9, nel Jocale della Borsa, Torino, viu| 
dell'Ospedale, n. 28, onde prendore una defi-| 
nitiva risoluzione, 

Vi salutino distintamente, 









di 




















(Tempo medio di Roma). — 8 genuaio 1674 | COMIZIO AGRARIO DEL CIRCONDARIO 


e DI TORINO. 

Malattie del bestiame, 
A norma di quentò venue abteceleutemento 
pubblicato, la Direzione del Comizio spediva 
fl prof. Perroncito in varie località, che ven- 
[nero indicata infette. 
Egli ora riferisce essere. persuaso che la 





-| febbre afosa, detta anche: febbre aftongotare, 
soppina; conosciuta volgarmante sotto i nomi 
di mal bruschet, mal det quai, vaîvoto, eco., 
morbo che in questi ultimi auni hs ripetuta» 
mente serpeggiato nelle nostre cimpagne. 





mezzi hon solo di regolare la circolazione car.| Questa malattia sì è vista comunicarai dei 
tacea, ma ancora di regolare )a ripartizione (bovini agli altrì animali domestici, cavalli, 
del credito, ovviando per l'avvenire a_deplo-[pecore, maiali cd aucho al pollame, © non ri- 
revoli si, propose nel suo progetto dî legge |sparmiare talvolta i fanciulli che facevano uso 
‘sala circolazione che 'oltro alla Banca Nazio-|di latte delle vacche infette. 





Non è molto pericolosa per glì animali col- 
le] piti dal morbo è può venir superata ia 10 o| 


Provinoî dove atabilissero e conservassero nua |12 giorni, ma lo è bene spesso per i parti e 


pei vitellini da Iatto obbligati ad assorbire an 
ito |ntte ‘alterato nella sua chimica costituzioni. 


cle setten-| TL Perroncito raccomanda una ben regolata 


b-|igiene, bibito sano entro 16 quali siano state 


binmo d'uopo ricordarti la dolorosa attualità), | stemperata farine, pulizia rigorosa, rinfresca- 


‘nè a prevenirne altre. 





#0 grammi circa) per ogni capo di animale fn. 
Tetto, secondo l'età. 

A questi hrevi cenui faranno segnito mag- 
‘giori ‘@ più minati particniari nelle serali con 
feronzo racosìto'e pubblicato n 4uo tempo nel- 
l'Economia rurale, organo ulf-iato dei Comi- 
sio agrario. 











CONSULADO DE ESPANA 
TURIN. 
Fa cumplimiento do lo prevenido on. el de- 
creto dito 6a Valencia fecha 5 de setiembro 
dar: 

Lio Espaiioles domicliados y travsonutes en 
ta cfulal y provinela tendan quo preset 
arca on la concileria do ento Consalalo (callo 
8. Maximo, 49) desde lus/ 12. finata Jan 8 do 
la tarde, ontro el 95 dell corrisite mes, para 
[proveerso del corresponticate cortfinio do na- 
lonalidad, sim cuyo requisito no judran incer 
afer nt derechos y. privilegios do sibi’ ra 
Espariole=. 

Turka, 6 lo enera 18; 


'ADALBERTO 


è 































Segnito, vedi uni 


— Le domando mille ‘acuse;. signora, del- 
erezione di mio figlio: le disse. 

— Pavto, punto: on la, da domandarmi 

nessuna scusa; «ou fo. che detbo ringraziare 

questo caro, bambino: 

Deniarra volse senz'altro la auà seggiola 
rerso la signora Borgalli, e le /diseo con tima 
(bomuzicià piena di franchezza: 

— ATA ch'io non sono così modesto come 
tia moglie 0 lo confessa clse sino riconcasente 
(i tutto quello che si dite di bete del mio 
colo, Adalberto. 

Questo; nome parve fare una certa. impres- 
sione sulla signora Borgalli. 

— Al questo carino chiamasi Alberto? 

— No signora: Ailalberto,; cho é'un nome 
‘soroiglianto, ma non è la stessa cosa, È na 
nom ché è audata  scovar fuori min moglie. 

n acuto csserratore avrebbe potuto notare 
un lieve imbarazzo în ambedue le siguoro alle 
parole di Demarra. 

La signora Borgalli ripreso però li subiti 

— Ella ha ragione di non. essoro. modesto; 
‘ta bimbo tato amabilo dà il diritto dî esser 
fiero. 

l signor Borgalli, entrato allora a pigliar 

e, disee! (cli garbo di 
cortesia alla signora Demarra, la quale erasi 
‘seduta: presso sta. moglie: 

— Le devo dichiarare, signora, ch ancor 
io partecipo all'ummirazione di mia moglie per 
codesto gioiello di suo figlio... 

Eil piccolo Adalberto, allora con vivacità 
i rimbeccata: 

— Ea te allora quest'altra \arsucia, 
Seduto, com'era sempre , sulle ginocchia 
‘della. signora Borgalli , il fanciullo gettò la 
‘seconda ‘arancia al marito della signora , il 
qualo fa lesto ad afferraria per aria. 

— Grazie, carino! diss Borgalli ridendo; E 
[noî che! cos ti si può dara in ricaubio ? 

Ta signora Borgalli aveva sppuutato al 
petto nuo spillone che formava medaglia, eu- 
tro cui rappresentati in mosalto Santa Maria 
‘del Fiore @ il cnmpazile allato. Il ragazzo 
fermò i suoi occhi' su colesto spillone, 

— Codesto è il campanile di Giotto , non è 
[vero ? dise'egli: puatandovi il suo ditino. Ok 
bello ! Dammelo. 

‘E senza pure aspettare risposta staccò lesto 
la spilla dal petto della signora. 

Demarra, nel suo entusiasmo; paterto, trovò 
la cosa piacerolissimee e ruppo in ‘alte risate ; 

del bimbo, 
trariata, disse alia signora Borgalli: 

— Sono confusa, signora, e vi domando 
mille perdoni; poscia rivolgendosi al figlinoto 
(con nris severa: Quel che tu lai fatto sta 


molto. male ;. rendi subito. quella spilla alla 
«ignora, 


Ma il fanolallo , come avviene ,. si contorss 

della persona © sì miso ad infrignare por far 

edera la pica. dispaizione che avera al cb. 
te, 


































































— Ma no, ma no, lasci stare: esclamò la 
siguora Borgalli, sorridendo; lo scambio è fatto; 
ci abbiamo le arancie, 

‘Anna Demarra volle to? di mato al pic 
cino Jo spillone, ma egli si. mise a atrillare; 
(ed allora il buon babbo a cui le grida del 
‘bambino passavano il cuore, disse alla mogli 

— Non farlo piangere; e' no soffrirà fl pes 
rino, 

Poi chinatosi all'orechio del signor Bor- 
igalli, soggiunse: 

— Abbia la compiacenza di darmi il ano ri 
‘capito, e domani avrò l'ouora di riportarlo la 


silla ripeterle le mie scuso o quelle di mia 
mogtie, 


— Che! esclamò Borgalli:: non ei. occorrino 
‘scuse, né altro, Quella ‘spilla non ha punto 


valore, e sinm feliof che pince ma 
retto di bimbo. ERA SARI 


— Ia ogui molo, riprese Demurra, mi per- 
‘metta d'iusistere, affinchi mia meglio el io 
Voeeiamo almeno audatli a ringraziare. 

Borgalli prese allora. il sao portafogli 0 ns 
tratse una polizzia di visita. che porsa' a Di 
Marra sogginngendo con molta gentilezza: 

— Non vi è nessuna ragione. di ringrazia- 
menti; ma noî, sis moglio ed fo, suremmo 
fortunati d'aver l'onore di ricever lei e la sug 
(signora. È 

Ta questo mentre le dae donne scambiarano 
























tivi è alcone dosi di solfato di soda (dai 20 ni 


tra di loro parole molto amichevoli. 








— Giei non mi è porsona affitto ignoi 
cova la Borgalli: l'overo giù notata. più 
volte... 

— Ed anch'io lei: rispondeva l’altra, 





— Avevo uu vero desiderio di foro la ana [i 


‘conoscenza. 

— Cosi (i me verso di ef, e benedico l'ar- 
sardo che ci lin posto ora curì n contatto... 

TL due donne al $trinsero la mano con più 
condialità che non avvenga d'ordiuario fra si- 
ignore. 

Una povera ilonna si fermò allora finan n 
quel gruppo di eeggiole di cui facevasio parte 
quello acenpato dai nostri quattro persovaggi. 

nora Demarra fa ‘prima a vederla e| 
disse alle sua nova amica: 

— Veda che bella creatura! 

—È vero: rispose la Borgalli, Qual figura 
caraiteristica! La non si direbbo, forentiua ; 
scommettsreî cl la # siciliaun 0 spagnuole. 

Demarra a questa parolo alzb gli occhi, che 











Milano, Torino, Genota, Napolî,, Roma, No: 

vara, Alessandria, Palermo, Venezia, Pavis, 
Livorus, Conco, Brescia 6 Bologns. 

Notiamo chè è di grau Ianga maggiore In 
isenote per ritenuta, 











ossioni delle entrato. ordinarie prove: 
nienti dalle tasse sugli affari, dalle tasse e 
proventi diverai, dillo rendite lemaniali & da- 
li enti amministrati dal Demauto, ammonta. 
ono nell’altiaio novembre a 19,901,043 lire; e 
Îo entrate atraordinaris @ 244551 lire, 











Troviamo in una corrispondenza romana nila 
Garselta di Genova: 

Le voci più contraddittorio vennero spare 
intorno all'incidente della chiesa di 5. Lui 
He" Fraticesî. Vi è notò che in questa. chiesa! 
orerano esere celebrati i fanerali. del com: 
glianto colonnello; De La Haye, quando si aeppo 
‘id'um tratto che non si volevano numettere 














teneva ancora chiuati sul portafogli dova fer. |vella modesima l'ufficialità ‘a le nutorità ita- 


riposto il pulizzivo di Borgalli, Ro (vile pre: 
cismonte in faccia a sè; poco distante, 
una giovane donna di alta © spigliata statura, 
rniserissimamento vestita; ella portava sl suo 
braccio destro) un bawubino! ancora. iu fassle, 
tutto arvoltolato iti poreri cenci, e colla mano 
alutetra teneva va cauestrino con eutrori pa 
reco mazzoliai di viole mammolo, che situ 
zivtanieita veniva offendo ai passegginiti. 
Giano aveva fitto uitare Îa signora Borgall, 








codesta fioraia presentava il tino della bellezza [ripeto cho veramente è stato il ai 
‘alta, svelto, o benchè avrolta a | elles che ha posto qual divi 


meridionale : 
bardonso d'una’ vestacoia 
‘scultorie 
vera arvolto Il capo, Îacciava acorgera, bboti- 
dauti è riccle ciocelie. disbrdiuate. di capelli 
nerissimi al pari ielle bene arcunte © Junghe 
8opracciglia ; } suoi limeamenti bellissimi, mu 
imagrati dalla miseria avevano quel pallido 





di semplice tela, fu- 
duviuare forma di persona be 











quasi dorato, quel! bruno di tinta caldo, come |e'è non costituiva che una dimostrazione 


dicono i pittori, che rivela. aver. ricevuto fin 
dall'infanzia i raggi del sole nelîo regioni 





liane, che dovevano intervenire a: quo! fanorali. 

chiesa lì San Luigi è proprietà francese a 
Uipendo direttamente ‘all'ambasciata francese 
[presso Ia Santa. Sede. Tersra_ la Voce della 
Verità ia, pubblicato una nota nella quale as 
Sicura che il divieto venne, dal! sig. Di Cor- 
celle, il quale ha temuto, che quei. fanerali 
(orgessero pretesto ad una. dimostrazione o- 
litica. E l'Osservatore Romino conferma sta- 
sera Jo parole della sua cousorella la Voce e 











ilme e | ciali iell'esercito italinno arovano atabilito 
Îl fazzoletto di color rosso, onde n-|d'onorare a memoriadel colonnello De La Hay; 


Era forao questa fina dimostrazione politici 
Il Governo, atteso che il De a Haye era 
(dotto militare: nila Legazione francese, voleva 
mandare ai suoi funerali uupicchetto d'onore, 
come ni usa sempre in simili circostanze, Tatto 











a all'estinto © una costesia alla Frau 
stessa. Così l'aveva interpretato ln Legazione 


culle d'Europe ;. la' bocca nyeva cin loi un'e-|franceze presso ls Corte d'Italia, ma così non 
apreesione di dolorosa fierezza; il suo aguardo | rolle interpretario l'ambassintore frauozse presso 


‘ora fisso, ora distratto, dava una strana par: 

venza 

pelli, 
Questa douna rimase pochi istanti immabile 





Tn Santa Sede, 





notovola questa diversità di 


atioî grandì occhioni neri come i ca-|apprezzamento fra duò Legazioni di uno stesso 


paese; essa rete testimonianza del dissensî cle 
regnano in Francia non solo tra i partiti, ma 





innanzi alle due giovani sigacro, sempre. te-|ezianio fra gli agenti’ dello stesso Governo. 


nendo sul suo braccio, il baubino: poi tese 


I funerali ebbero mogo, ugualmente © con 


verso, di loro il canestro per offrirma i maeo-| tutti gli onori cla erano atati stabiliti, n San 
lini, senza prononciaro ntia. parola, con. nina | Marcello, parrocchia del defuuto; ma non credo 
mossa macchinalo, come sé il suo spirito fosse |che questo incidente pussa, consideraraî come 
in quell’atto bea lontano da ciò che ella stava |tetminato, Spetta ora al Gabinetto di Ver- 


facendo, 


sallles, al maresciallo Muc-Mahon il promuu- 


— Povera donna! disso sottoroce Ia De:|ziare l’ultima parola. Si tratta di uu'offcen 
marra alla Borgalli: mi ha l'aria quasi emar-|fatta non solamente all'esercito. el al Governo] 


rita; 


italiano, ma ‘ben anche al principe: Umberto, 





— Forme i patimenti: rispose l'altra si-|Il nostro Governo ha incaricato il cav; Nigra 





guor 





la sembra in una grande miseria, 


di presentare al Governo franceso lo necessarie 


Ta fiorain teneva sempre il canestrino porto |rimontranze, e si ritiene che verranno date 
allo signore, e contiunava n tacere, Il signor |rpiegazioni tali da calmare. l'irritazione del- 
Demerra prese quattro masetti © pose la mano | l'opinione pubblica che qui è grandimima per 


In saccoetia per pigliarei aleune monete da pa- 
garli. 

Sua moglie sì currò verso di luî. 

— Sii generoso: gli disse piano. 
voretta, sembra assai disgraziata, 





— Tu sai, Auna, che ogni ruo desiderio mi |suo padi 


è legige: disse galuntemente Îl marito n mezza 
voce, 


‘questo fatto, 
Ti figlio del colonnello De La Hnse, gio- 
vano ufficiale nell'esercito francese, ha chiesto 





sodesta po-|uu'adiecza. al principe Umberto. per ringra- 


‘alarlo’ dell'intervento ui funerali del colonnello 








Tori, 8 col treno dello 7 è partito per Pa- 


E ‘traendo di tasoa nionte meno che un fran: [rigi il cimmenfatore Agostino Magliano, con- 
cescone (*); stava per metterlo nel cauestrino|sigliero della Corte dei Conti , delegato del 


de' fori, quaudo colto da nn nuovo pensiero, [Governo italiano alla Conferenza monetari: 


vedendo sno figlio che, alenni passi più in: 

mauri delle signore, stava contemplano co. 

riosoments ln fioraia, lo chiamò ad ‘alta voce 
— Adalberto, 





(Continua) 
(*) Moneta da cinquo franchi. 








Con Iuî è partito ju qualità di segretario. il 
signor Morundi, 


La Gazzetta d'Italia ricevo da Roma, 5, il 
‘seguento telegramma 
L' ambasciatore austro-ungarico presso) il 


Papa, conte Paar, giunto stamano in Roma 





#18 distribuita a cura del Miaistero, delle |a si recò senz'altro in Vaticano, presentando a! 
finanze la statistica dei risultati dell fmponta |Sux Santità ina lettera autografa dell'Impera- 
di ricchezza, mobile data iu rissossione in tutto | tere Francesco Giuseppe. 


il Beguo, nell'anno 1879, mediaute ruoli. Alla 
sonima complessiva di lire 90,270,699 55 con- 
corrono principalmente le provineta di Firenze, 
















nia DR a preti fn | 20 quit Lean area 0.39 Corso legalo 69 99 118, 
Notizie Commerciali Brini ano pei erto(ra, 7 0388 08 prato Nes, 1686, , del 0 le 
3musua de El rho seco di of] (S8 Mack logie, 1° Hi0a 0,80 Sena cart, di promo p. SI 
TTI AGI È allo di‘commersio setipre otel fm 1828 » 3 
O E rTanaI MSN Spa tosti 38 Vitlide” ld a 8950 270/Ac Bassa Nazion, C.d.g. pali 
né ioativa ad ar peezsi nominntinente far: | _Lcedì, 1600 malali furono venduti con|Fromento a Lierer a L. 38 i 100.6, "| 18 {dem 85, 18 1tio%vicl 9245 S040 p, al gennaio. C. d. m, 
ini a Bologna, occupi [uo fort ilamo dl prato ci64: da ite] _Marsigli, 9, mercato calmo: Vesdati RAS È ia 1g, 2815 p, 51 gennaio, 
104 a 114 1100 At i qll la Roia De Rai a 





‘Gioll'egatiano in modo sufisiente la zi: |a 
Chlesta dalle piazze di consumo. 


Ecco quali sono i prezzi in corso =|: Gio 











Maria, 460 buoi venduti ta, dro] 


Si dice che il ) corrente verrà tenuto dal 
Papa ua Concistoro. 
{1 padre Theiner, per. istigazioni vaticane, 














dini E 
di, 2200 montoni venduti 18 g, [1251183 a 40.75 





















90.1 800 Enos tansro 1861121 'a 3852 | Nuovo Pre 
Pri (6 ol epatite a 78 CIPE DA ice Teo a 0A 600 bor] oca fe 
Ri 309t iodato 












téca Vallicelliata, che gli era stata offerta. 
Stamauî mori il generale Gibbone. 





sltavte della Confederazione svizzera © Il si 
guòr Melogari, ministra d'Italia, un progett 


tramentale per promaciare sulla vertenza circ 


gomo. 
‘Gli arbitri saranno designati non appena il 
irogotto ‘nia ratificato dalle due parti con 
traenti, 





nina lettera al siguor proforspro Pierantoni pe 
taternargli il suo 
cui fanno n 








xionalo. Ne ripredus‘amo ua brano: 
fi sarà pure. permesso di cogliera. querti 


‘quale fui testimone! nel brers. mio eoggiorn: 
ia Italia di tanti segui rimarchevili dell'ac 





‘dî questa gramlé nazione, Sono contento si 
nell'educazione. 


visital parecchi isticoti educativi, 


\W'i0 m'abbia veduti în vita mia; a ricever 
quel che a me parvo: nua bee impartita 
incazione, adatta a faz di loro. membri uti 
‘ed onorevoli della nocietà, Tilii che sim 
‘ituli oramai ai compiono ia 0/ 











l'Italia, per il quale noupertanto una condi 
‘concesso di godere Ja, pace e di cogliere 


segnire un'epoca di pa 





TI giorno fi è avvenuto. uno scontro, prcis 
Hlttzbmtort fra il treno protalo da Tri 
in treno merci, Il conduttore, sali 








illesi proseguirono il 
apposito spedito da. Vienue 








Gi aorivono da Parigi, 4: 


ple per fare dichiarazioni nettissime i 
favore delle bnone relazioni fra Ja Franci 
o V'Italia. 


come per evitare. l'isolamento bisogn 
rivolgersi all'Itali 





8, A. R. il Principe 








moltissimo migliorato, 





‘goandi; 
#onalmeute all'apertura del Reichstag. 





























‘a 42 60 id; 1160 Burgas | Rondita ltaliaoa 
das F: Lombardo:Vanete 





















i 91 dicembro 1873 venne firmato fra il Pre: 
[di trattato col guale la Svizzera e l'italia si 
impegnano ad incaricare un tribumale ‘ardi- 


‘alla fissazione del confine sull’Albe Cravairola |brato, Tufine, 
fra il cantone Ticiuo e la provincia di Her-| prosperità o quieta perfetta, 


Il molto, onorevole signor Richarl ha diret 


o contento pel modo cun | 
ti iu Italia lui e la sun camia | 
fn favore dolla paco è dell'arbitrato -interva- 


inportanità' per esprimoro il gran piscere col 


erascimento della. vita morale el intellettuale [© della Zicca 
cfalmiente dei rapidi; progressi che voi fite|sipendo che il pidre ei 


Durauto i poebt giorul ‘che rimasi in'Rorsa 
Îl Nicco è giuvibetto | Impradetto , lo contucer 

la scuola comunali, 6 rimasi altamente suli |siono di P. 

afatto per ciò che SIA el i. Ivi trovai fum- 

Siulti è giovani dellintelligonza più spigliata 





i parto del 
regno, Queste son così che melia ila opinione | PSF sterlina. 
racehiaiono tina speranza gioriosy per Ja vo 

atta. contrada; To riporto meoo la grande cone 
vinziono cho ua gran futuro è ‘în serbo per 


Cratti legittiwi è maturati, i quali sogliono 


esta el 
uo: dal 
[cauvoglio, rimaso uociso ;.tatti.i passeggierì | carlisti e cantone 

iaggio con'un cenvoglio 


Probabilmente il duca Decazes pren- 
derà occasione dall'interpellanza Du Tem. 


Comincia in Francis ‘a comprendersi 


erialo di Germania 
riceve allo 4 ei mezzo del 8 dicembre il meg: 
gior generale! italiano Negri © il capitano | 
‘asi, che furono iviati a Berlino dal nostro |rale della cavalleria , Ros d'Olano della 
[Sovrano per prendere notiaîo nullo stato di sa-| artiglieria, od Izquierdo della fanteria. 
lute dell'Imperatore. Beuchè tale stato: aîa 


11.9 gennaio il Redi Portogallo apriva le 
Cortes del Regio, Nel discorso. inaugurale, 
cuiso in evidenza le condizioni vantaggiose 
"dei duo prestiti emessi nel corso dell'anno: — 
l'uno per la consolidazione del debito flattnan:[Squilibrerantio, ed 








rifiutò la caries di biblivtecario alla Biblio-|riagrazib il: Governo e Ja Regina d'Inghil- 


terra, nonché l'Imperatore di Germania per] 
le arti cho fornirono — in momenti critici 
[— al Portogallo, acciò potesse completare 
l'armamento delle sue truppe. 1l Re constatò| 
olio il Portogallo è in pace: con. tutti, ed e- 
0 | presse la speranza nel'auccesso delle. costra- 
zioni ferroviario, già incominciate in vari pun-| 
ti: Quanto al bilancio, il Ra disse. esservi 
a |tutte le probabilità che possa. venire equili- 

e il Re, il Portogallo gode 








n CRONACA NERA 
a 
Tori sera. verso lo 30/112 cira in via Mon: 
ilieri jl muratore Grillone ‘Candido, d'anni 
per: antichi rancori, asoaliva ‘improvvisa. | 
tento fl manuale Frabsia Giovanni, l'nuni 
18, e lo feriva gravemente, com replicati colpi 
li entello nel ventre, Accorsero tosto: cara 
i © guardie di P. 8. e riuseirono ad'ar- 
a il feritore, trasportazidone il ferito ul: 
l'arpedito di 8, Giovanui 
— Un allievo carabiniere, ‘mentre. diacens| 
ileva In gradinata d'ana cast in via Bertho: 
let, scivolò, cadendo a terra riportava nia 
ferita alla fronte guaribile in giorni 1 
— Vu fatto no meun grava del_primo'ac- 
(addo stamane sull'angolo di via. Vanobigiia| 











ri 





















II figlio di un panattiere, andicenme appena, 
n dite col coguatò | 

[scese fn buttaza armato di revolver e ne trasse 
ilua colpi allo aÌo che fortuantamente rimase 
iso, Us, guardia mugicipale | arretato 1 
l'ipe- 








di Po. 
Gli arrestati furono 12 fra cui 9 donne. 





"|. DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 
Oro 111 112, Quattro dollari, 83 centà 


Madrid, 5 gennaio. 
La Gazzetta reca il decreti clie nomi- 

n: Marton, ministro della giustizia; E- 

i. |chegaray, delle finanze; Mosquera, del fo- 


iano è indispensabile, e questa è che lo sia | mento; Albaceda, governatora. civile di 


did. 
Un altro deòreto sospende le garanzie 
‘ountitnaionali, dichiarando in. vigore. in 


tutta In Spagna la legge d'ordine. pub- 
i [blico del 23 aprile 1870, 


Una circolara del Ministro dell'interno 
‘ordina la sospensione di tatti i giornali 








Teri a Saragozza sbbevi un ‘conflitto fra 
le truppe ed i volontari della libertà, 
che durò otto ore. Le truppe Impadroni: 
tonsi di 200 prigionieri, sei cannoni, 
molti fucili ‘e manizioni. La ribellione fu 
provocata dall'Ayintamiento e dalla De: 
butazione provinciale, ma rimase comple 
n lamento vinta allo ore nove pomeridiane, 
nl TyAyintamiento © la Deputazione e: 

nno nelolte. Le antorità presero a A 
drid'delle precauzioni militari. 
va Madrid, 5 gennaio. 

La Gazzelta reca il decreto di nomina 
‘di Serrano come presidente del potere 
'Ssecutivo. della Repubblica. 

Il ‘nuovo Miaiatero è costituito coi nomi 
diggià telegrafati. 

Cetona venne nominato direttore gone- 





Porvannero molti telegrammi dalle au- 


I punto di non destare |torità civili e militari delle. provincie 
‘essama apprensione, esige sempre molti ri- 


cho aderiscono al nuovo Governo, promet- 


ritiene cho egli nou interverrà per-|tendo"il loro concorso, Nessun disordine 


è segnalato. 
Lisbona, 2 geundio (ritardato), 
Il discorso realenll'apertura delle Cortea 
‘constata la tranquillità del paese; dice 
‘Ghe Ja ferrovia di Mino è în costruzione, 
‘è che-sperasi nella pronta costruzione di 
quella di Beira, Spera che, î bilanci sì 
giuage che lo rel: 








te, l'altro per la costruzione di ferrovie. Il{zioni colle Potenze sono buone, 
‘snccesso splendido di queste due. operazioni 
‘finanziarie il Re lo attribui al patriotinmo 
portoghese. Nel seguito del discorao ‘il Re! 


Madrid, 5 gennaio (sera), 
Il Governo riceve’ adesioni da tatto le 
parti. 














Sp = 96895 267/78, in lg. 968. 
38 20 genusio, 
#5 





























‘Ax. B, Sconto e Sata. 0. d. m. fn con 


Cat dl erdito on 6 Pao, © del Rotati a 1007: 





Furonvi tumalti soltanto a Saragozza 

‘e Vallodolid, ma l'ordine venne. rista= 
bilito. 

Ravenna, G gennai 

Îl Ravennate annunzia ohe il Municipio 

preso ieri possesso della Pineta. ‘Terasra 


fu avyertita una leggera ncossa di terre- 
moto. 





Parigi, 6 Jenviio. 
Francesco II è arrivato a Larigi per 


lsoggiornari. 

La Palrio dice che. trattasi di porre 
nlla oîreolazione dei giornali esteri scritti 
fa francese nn diritto equivalente all'im- 
posta pagata dai giornali francesi. 

Il vescovo di Stranburgo accettò Ja can- 
'didatura al Reicstag. 

La maggior parte dei giornali approva 
la circolare del ministro dei nlti. IL 
Vournal des Dibats dice che la circolera 
è cortese, e che non esclude lu fermezza. 
Il linguaggio dei giornali religiosi è mo- 
derato. L'Union dice che lu ragione di 
[Stato non pnò attennare il divitto natu- 
rale dei vescovi di protestare contro la 
oppressione della Chiesa: jl\loro linguag- 
[gio non può Jmplieare responsabilità al 
Governo. 





Berlino), 6 gennaio. 
I giornali annunziano che Ia Rassia 
ha aderito al Congresso postale vniver- 
sato. 11 duca a'Edimburgo fa nominato 
‘colonnello dell'esercito prassiano. 
Madrid, 5 gennaio, 
Oastelar pubblicò 1a protenta seguente, 
indirizzata al paeso: 

“ Protesto. con tutta energia contro il 
Solpo bratale che fa consumato contro 
l'Assemblea costituente, 

« La mis coscienza mi separa dalla 
demagogia. La mia coscienza ed il mio 
more mì separano da. una situazione 


lereata dalla forza delle balonetto ». 
Parecchi deputati della maggioranza 

‘aderirono a questa protesta. IL disarmo 

contiuna senza difcoltà. Madrid è tran: 





FATTI DIVERSI 


— n 

La media annua delle morta- 
Hità nelle principali città d'Italia e. dell’ 
‘stero calcolata anì decensi settimanali, è 1a 
seguente: per ogni mille abitanti: 





Roma 944,464 abit, al:21 dio, — 504 
Napoli 448,395 n all4 n — 498 
Torino (219618 n al 7 n —36 
Firenze - 167,099 n al 6 » —0Lg 
Venesi- 128,901 . n al 95 ni 

Londra 3,950,078 n al 

Parigi 151,702 n al 

Berlino 829,041 n 

Brussello 185,000 n 





New-York 049,209 n 

Concorso drammatico di Firen- 
'ne.— È aperto per'i'anno 1874 ii concoreo 
‘a duo premi governativi di drasmmatica uno 
‘di tiro ‘italiano 2 mila e l'altro di mille. 

Si ammetterà qualunque tragedia, dramma, 
lo commedia. nuora rappresentata nel corso del 
l'anno 1874 sui teatri di Firenze, noche se 
prima fosse stata prodotta in altri teatri di 
Italia. 

Tre giorni innanzi a clascona rappresenta 
ione; l'autore dovrà dichiarare per iscritto 
al presidente della Gionta. (via Sunt'Egilio, 
‘casa. Fralfant, n. 10, piano 9°) di voler con- 
correro aî prewi, e dentro dieci giorni dall 
prima rappresentazione farà consegnare nello 
‘mani del' presidente medesimo il manonritto 
della prodazione, Trascorso il ‘detto termino 
scura he l'autore abbia presentato il mano» 
itto del suo lavoro si (intenderà decaduto 
dal concorso. 


























Canino Giusurra gerenta, 













pigarono s 2810 2915 
liari a 915 con scarse trann 
T Banto ‘Sconto diedero. pute 
luogo a pochi affari a 468 cont, e 16 
Torino a /791 742 fine 









Prestito naz, atall, 59 10 fine. 





correntemente’ a, 195 cont. e 198,195 
28 25675 fue, Quanto allo relative as. som 
segnalare che affari insigni» 










pronta cassa, levata corta; pergeneri po- [da LL. li8'a 185; 2* q. da 17% a || I tutto per 160 litri so. 1 p. 010, —|Obblig. idem SE mi, in con, 415 6G, in liq. 416 p. icona — 
tti sul carro alla stazione di Bologna: |q. da 158 a 168'1 108 kl, martlj e ®00| Arrivi: 94,920 ott, di framento; 3600|Raocs di Measela | 4820 — (4315 =| 81 genunio, Taadizione Pubbimn dallo Bara di Tonia 
Canapa grec, gol i aura igm: (Sl ni doi di lego ooo", tt rio, = . i 40, aa, di Terno, 0 d g. pi ic" pollttno de © getnaio 1874 

ago ICH sa Veneri venduti in media lallo altre granaglie mercato pure s. Vite, Rm, 177 — 4, C. di mono , ni 

n RE iste L rtl 150 buoi ai prez-| calmo, Venduti 200 carichi avena Danu-|Obb]: fer nasa a mani la set Coll Pato. 

Td ig 1 TIRI LI 9 ai mel. PE RL Sete Nol abi re Med STO raga |COML tre, Romano O, di mio en. | GT data 

A lavor. (enrg:) nn 195 — 300 [ored: moti. francere = di iaia: 

MIAO Sin ne = Oreste — Gereali. — [Obb. regie Tabucchi, 435 — 485 —|Pezza 

Ripa = 108 = [nel 3 Dalai eil qual Nasi ntiaa Mual'Sprn e CET 
Se Una Lamagai logve ine Prestito GE Sal cus 0 

Seme foraggi. — Il trifoglio che i Londra a vinta mas 227 den. lostera 

ra jo Buon vista lacominc 'Aggio dell'oro sa = vistora 115/90 116 10118 90 16 10 





al gl poca arma, A Bologna ii uc: 








Fo-di gi irovara a ppana com- 
Fiato Lo N10 0 1 quinte Medica seme | | eco 
Pra segiet Riasae 


'Bestiamo. — A Bologna i mani da 
nnoelo di quaitta Rus acso ricercati 
Hi por lo apgtiot alti 

Gotrenta dalle enfoi sane otte sb 








Suiîi (magroni) 
A Lione la 


correnza alla da mi 





Renata 


ca 
Fialzo mei co 


el’ si riarsume con 






Leoni i ag 


Jia piuzza: 
















5 gennaio, — 
vezzo dell 





lovoli ec pro:[1 
a gran fermerca el anche "dei negata lo 

Sr04 dal ea ignari. i wi 
dia del movimento dei. mercati |Pramazio 1° q. 
co: 19 ca di il da 















tuto, lia lei ceste ‘ae | Contolidato 8 010 ©, 








21701868 





‘poco ricercato. ‘89.90 90 95 95.95. 


e ettollire Leb ai 0570 (69 95) ia 
3 Risa 


n =16391 gennaio, 





4 
CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 


î 

shin 
Siusi 

308 1 |Lodara®o 12 





(e 99171 


iosio 1874. 








MERCATO DI ORIEIL —_ (Bollettino Ufficiale) Rendit corso legale ri- 
(dealer ning) BORSA DI TORINO 2 
Merento debole stante | 7 gennaio 1874. — Fondi pubblici basso cent. 2 1j2 sulla 


precedente. 
oliena. bora ebbo un 


del matt. ia con, 
98.96 95/90/98 


95 05 52 112.85 (69 92 119) 69 95 [piuttosto incerto ed i prezzi pra 
tt I TOR 15 10.0 Moto i roca dal'alao mt 

50 ‘90 20 ‘26 50 #0 40 16 p. Bl.cato. Notiamo la” Rendita a 69.90 |cltanal ti 
{conti 670.15 fine corrente, Le azioni! "1f direttore 


Fravcoforte — — — = 21/2 H6— 
116.50 116 40. 116 20 120 40 


Svizzera so. 6 010; Liopa 5; Londra 4.1; 





"Direttore: Hova Gasare, 
7 1;21912112 | Stagionatara Selale dello Sete la Torino 


Autorizzeta 


Ti RORSA DI TORING |con Decreto Reale del 2 piupno 4078 
4— | CRONACA DELLA INO (°° Bollettino dal 5 geanaio 1674. 





borsa î TRE 
Arifeli divind , st fotto 


Teli LIT 
Fotala mel mese a tat'oggi Colli 89, 


supetto 








1083 4 
‘gerente: A, Bertoldo 











‘Regio! (ore 7112) — Guglielmo |M 














(ga tratta dia Ge 





Rossini (ur. #) — La come 





Quertton d'pan 





‘Alfieri (cre 2) — La drammatica |C 


G- Mori rappresenterà 
Denaro, Gloria e donne. 
Martivinno (ore 7 118) — SÌ 





T ire Re Gila copenna di Re 
tesine. — La grandujeide, 
N'uiie |e domeuiche, giovati 





Festa diurna 








Aumentate 
le vostre Rendite 


vezzo attuale di ‘oirea lire 


Galla. rendita. consolidata 
5010, coiviena di ter 

ataddo lureco le, obbligazioni, del 
Presto Inulecino, di 











Frmttano” aivue it. 
di'qualuniue tassa 0 rite- 
Ruta presente o futtira, sono 
rimborsabili nella media di 

ari cioè con 


rintite oltre ‘che dagl' 
Troiti diretti ed indiretti an- 
cora maggiormente; da una 
rima ipoteca, ni 
Importo del Prestito, rego 
Jarmente inncritta sul beni 
immobili della Città, 
1 coponi semestrali di L. 18 10| 
nono pagabili 11.1 








glio a {oma, Napoli, Torino, Ge 
va, Milano, Fireota a Campo: 
#opra ogni obbiigazi 

0 (i certificato d'ipota 








Galcolo del minggior rimborso di 
È: 500 offrono un ‘mpiego| 
ipotecario SUPERIORE AL 

TTE. PER CENTO netto 
da quelnnquo ritenuta. pre- 
sento 0 futuri 

Una piccola partita di obbli 
‘zioni Ipotecaria 

ini vendibili (a E, 
ignori E. A Oblieght, a Fire 
EPrancesoi Compagnoni, n Milano, 
via S. Giuseppe, 4. 

‘a Roma presso Il si 
Oblleght, 22, via di 












Gontro invio di vegli 
apediscono la provi 


OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 


di CAMPOBASSO 


udite ibiiazoni fato || Prezg 
inv Lire 25 nette di qua= RETRO: 
Tua tion Picenota 
AORaRO tire vasto ia 
SETTE 
tere tin su 
‘Gli interessi cdi rimborso 
iolineraid 
MINO ETA it ret delle oli 
MIE 
Miresene iaceritta ui beni 
Pilato ilicasi detto Comune. 
rali 1899 
Mi eni e genna e 3o| di Rl Je ate titan, li 
"Senora, Milano, Pirenz 
RIONE Capote 
‘Le Obblizazioni ipotecarie | | 
al Giapariao ovanai ven: 
dlftratonno 
ruotare 
a 
PIER hi 
Presso di vendita Lire it. 
imento ani di 
Goneio ea alti reddito 
SEO caperion al 628. 


ontale si 
Po itoLi 


ve: 
bo) 

















nenso I Sigg: 
"ati 000 





GRANDE MAGAZZINO. 
GIiIMMOBIL:I| coma 


sta 
— Di Be 
UNO, vie della 

20) 











d'ettari 23 circa ia 
















Morgando Severino, via B 











14; diversi Giornali Il 







DA VENDERE (untre. 









PILLOLE di CIANILINA 


del Dottora WILLIAMSON. 














che possa competere culla mura viiicna GIANILINA del doit, Williamson 
Questa gratide scoperta è giù univeraatimento eoiciciuta da ca)ebri Tipici, 
281 pò oriali ehiamaze uno del rbilig)oni prorenti dell'ayio.eriutare. 

i, Peumatiomi, i vizi cardiaci, fra où 


Ta gota (podagra) L'aria 





1 econeguitano AE infr marta 
tbaconoavano fico a teri nd ven 
fariacano radicalmente; Cor 
dilieazione Sella 
fellionima anche ne 












cole araiiana, 


in.itafiano L. 15. 
DEPOSITO all'Agenzia Gommereialo di A. TOMMASI, 
Santa Teresa, N: 14. 


RITIRATI E ZIA RITZ SITI 








Minusiore, con r 
ita di Joguaiht, du Invo: 





n, 
Maso rave 
fi 









IR ppi schiarimieti dirtgerat del perito ex 
'ALLI (cavi GIUSEPPE, «ati 1cicrii duile cre 18 





| Mantilerie e Telerie 


L'antica. ditta esercita dai soci BRUSA 
GIUSEPPE e BOLOGNINO GIOANNI continua 
sempre nel solito locale, via Santa Teresa; 
N. I; presso la Chiesa, di prospetto a Cora, 
con grande assortimento Biancheria n prezzi 
moderatissimi. È) 








Torino, via Roma, N. ll 


SCHOSTAL & HARTLEIN 


Corredi da Spesa 


per Lire 

















TL CONTABILE 


DELLE AZIENDE RURALI 





‘sul modo cun eni dovrà eseguirai ogni acritturaziono soi libri, 
D'maRO 8° comprende i titoli nevessarii alla formari 
dell''inventaro del podere, suseguiti 





(PE | Prospetto per a compilazione del Conto preventiva 


del Prodotti a delle Spese del corrente orercizio, 





suo varie partite, tutte le operazioni di[Carico e Sca 





amsseguento Eseroizio, 









Dirlgers ij «nmande alla Tipografia ©. 
IN TORINO, 





SUBASTAZIONE. de CITAZIONE 
@ Pubbl.) in cda di veiterastone. 
‘All'odicoza. del tribunali 
11 11 Febbraio 1874, 


‘egli stabi 
dribuneio, pull 


















dente nella. ste 


olttà, ‘cos 
‘ottobre 








le Noi di Scalenghe 


descritti avehi luogo ta ua al lotto, [eltato. IL 
‘prezzo di L. 600, ed nilo cor 

ii di cul nel basido venkle #7 [domicilio, resident 

tobre corresta, [gDoti, nol modo pie 
















alvile, a comparire usti il 











2518, 9510, di tavola 10] sommaria di mariudì ‘87 corr 
38,80). 

| Piaerolo, 20 diosmbre 1573. 

Darbenio p..e. 



















08 Martalomeo, | sppello. 
‘carceri. giudi:| ‘Torino, 9: geonaio 1874. 






dito propo 

tego; portico SIN - 

tg he liasao anegao dì (28 - NOTIFICANZA 

Sd o SL otbligato di etto o: 5 

deane lo Sto de qualuigue dino (e Put) 

ho gulele deinco a Mudetio| È 

o "idgulto alla apedisione di un (ebbro. STO po 

‘itovo certificato Ievanii li pretore” nio 
GAMA lic N00 ipltce | MCCA(A Ml bdo lio Tico e 

tall mata per tacere I nova dellberamento deg. stili seo 

cardocato d'ineizione. 

ira cindtre 





























[Giacamo: ssattore. cousorzia! 
‘tuandamento di Mosso, Io pregiu 











ci 
alla" Gbbigizione, duririco, |a fr 
Buovo certiliato di 
nl suddetto pension 











È 
ia arri, Goo io ana fetale e 4 arto sconti 

ML oivaeziore lipute atei 

intendete 0 ni Ministero delle Fe | quatto 

















fata pre 
"Torino; 22 dicembre 1673. Musto Santa Maria, 91. dicem» 
‘L'Intendente di Finonza | bre 878 
Calvi. L'Exattore G, Gallo; 











SVINOOLO DI MALLEVIRIA 


ALCUNE ORE IN TORINO 


Piccorà, Quina. Ab uso bei ForestiERI - pi A. LOVINO 





ritto avendo abbnsito- 
l'esercizio, della ana profes: 
di fescimatoro” divantà. ila 


Pino! nd ora Ia acivoza medica nun bc mi presentato rimanlio alture RO E RA 














QUÌ evsento nevi, senza 


Xaizione Ttallana 
Re. verra orditato 10 


udoeatalta, TAjeritgfa, la incrostazioni e insuffcionea valvolari che 
alette, che 


vi delori 


Malzione frauceso 





con 10 incistoni 
"Torino, 22 dicem 


Dértuti Giusta pi 0 


ito sic 

















1 pianta topografica 
Prezio! della scatola per l’lutera cura di 10 giorni con l'Istruzione ls ner, FALLIMENTO pianta topografica 


di Cavalliva Giuseppe libraio 


SÙ invitano Li creditori 

viti sel falimwnso suddetto eli 

Greg oliquali ficoso cavoli 

Cl cuifermati oo ‘gioramistio a 
Se riaimat 

cento Robitte BEM: 

lo fora 120 meridione dal giore 

10 genna corri, mila aria dai 

io. (lina par 

0 ‘dila sccetastone Hai 





Da rimettere puttana da ut ani st 
® ferramenta uora, eÙ uo 

























DELLO STESSO AUTORE: 
Jalizione italiana L: 2. Edi 





TORINO, DESCRIZIONE ILLUSTRATA 
GUIDA AL TRAFORO DEL CENISIO — Edizione itallana L 
Edigione tolesea Li 





ono. ranveso L, id, 
SEA francese Li: 9160, 











6. Fin ors cane, 











où atto in data del venti ora | 
fo mese dì dicolabre dell'a: 

fiere freno il tribunale civife di 

‘guest ‘città diri 

Gelo, suil’iostaiza di Marghier 











Torino, presso ©. PAVALE e (., e pres 0 è principali Libraî 


LA PLEBE 


ROMANZO 











"Nicolao Gareli, residente iu 
‘al'habeticio della 
‘gratdita citontela cun. dcrato del 











rappresentata dul preoventore sol: 


Nicolao Ourelli, già 





diwicilio, Fesidunca ‘® 'dimoi 








SOCIALE 
VITTORIO BERSEZIO 








civil por ompazità avaati a quer 
de, 6) udtaia ha del 











HÎ prerenaiare il giudizio di 

















Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 


anita volumi Charpentier 





materia di sedi 
Lire $ S0. 
“Sì spedisce franco contro; vaglia postale. 





NOTIPICANZA 1 CITAZIONI 
di Egidio Bertone, 
Monriso, Lugento Ticcio, 


Golonibino Marco, 
videota e. dimora 





ATTO DI CITAZIONE 
Goa atto dell'iselere {el tribu 


er nomina di pertio. 
È di nale civile, Bosi Hemardo, fn dia 


11 algour Maero enaro fi Giulio, 
iene a Siaccotana Po; ed e: |! 
Fiivameito domicilio a 6xizo; 
esso la persona ced, Uflcio de 
roltoserito, cos ricorso ia data di 
Oggi fece lontanza AGI 





dicembre del pretore 
seine evita ) 
[i0.a comparire alle ore 8 sat 
maridiane Gal O correbte alla pre 
‘per la conferma dei 
0 6 per a condioe ni pi 
00 rente pretto 
Mobili, olle spose 





God atto in'data d'oggi Il sotto- 
Agg unelaro, nltt clla for 
appello di ‘questa cità; ad ae 
Matca di Ambrogio. Maeizio di 
Litrialomeo, rueidenta. n Marghe: 





detto cav. Gonaro, di Iuj ammiti. 

rie; residente in Tavivo, né 
Rivano eltati Ji sinori: Giuseppe 
Bibat e Giuseppo tolte resideti 

















la questi cizik. nell'oftiio' del di 
JU prociratore enusidiso capo Oio- 
Vani Aotonio Ravassoga (via Sun: 

) ito lla forma 





Un bel voliino di oltre 259 pagine diviso in tro libri, 
preceduto da una prefazione a norma dei Proprietari e degìi 
Ageuti-Agricoltori sull'importauza della Contabilità rurale « 


Menti il tribunale civile i ‘Forino 
‘fra \igeni 40, per 

ini vedoraî nutoriztare Il (rapasso 

in enpo dello. teso car. 

‘delle zioni dall'antica Batica Sardo, 

ftntogii: dai ‘niedasi 

(oi a senno. dagi 








ieri Marcinell, Bergamasco, Ber-| 
line. Romani, debitamente’ regi 
atta, atati a di fui righiosta int] 
tanti a Sigoori Giunti Teresa fu 
notaio Pietro. vedova dell'avvocato] 
Uldone Plalro, avvocato Giovani 
Piatto Luigi, Ma 
«nogte del nigaor cat. 
Leben Carica moglie 
dal signor capitano 
‘i Suluzso, Aqcatiaa moglie 
goor Stalin. Glacoon, res 
S Fagull, Peeta mogli dl 
Sighor. profesrore. car. Ormando 
al ie ‘a Torlbo,, Marco! 
tasidente K Milano, 
îratelli ‘0 sorelle Oddone fu avvo: 


illli nrticoll 669 a 684 del codice 






Torino, E' gennaio 1674; 











ilari Idi e dee codice di procedi 
Minnie 16 eGMO/ Gita ed io'via. di rinion 





SUNTO) DI PREOETTO 
n ela mobiliare, 

ante I} siguor Gincom 

siglione, residentà in Ploraasco, & 

Teftramente docnicilino lo Torino, 

tore; capo_ avro: 

‘ia Satin Chinra, | 











A, Barberis aost, Girio pic. [citt, ed'ora di domicilio, reside 
N LIB O 8° racchiude in nn sol quadro le pagine in a SI 
tì Civerà trascrivere le giornaliere oporazioni è la Ciasò, 


Îl IMRE 3%) che è il Rbro nastro, rappresenta nelli 














premo.il proc romina di perito. 


otro averlo (ahbricante 
Mi ontià, aindaco di  Musltanico 
(Cum%), cos domisitio eletto ia vi 





10 outta: 
lncomo -Vigan, git comi 
ar in giudislo col ministero del 
Faueidico filijpe Prev 








di Prodotti è di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
delle Spese generali © speciali dell'Azionda — fl Conti 
ersonati — ed nn Prospetto riassuntivo di tnito le 
partito del Mastro, otile alla formazione del nnovo Th: 
Satituro ed alla GOmpilaziono del Conti preventivi del 


‘Giacomo Kioria 
aigoor certe Fe. 
deriab Mombello di. Oliva 

dbm, residenza Gira i 
goti, i ‘pagare ni richiedente fra 
forni cinque, ‘800 canitale, i 





l'uffoio e peraona' 





ala civil di Mosdovi. 30 maggio 
1578, /10 vin principato. nasolver 





l'ilmo slg. ccimmendatore 
ne Di 





goa, io yia strettazent 
‘dichiararsi non potre are 
sto a carico di Gagliugso Treat 
(lo; per osa dell'Ambrogio, Ja ione 
Safin dui Vigue propio, è 
Maudarat anzitutto È ques di pr 
tato, no) termino di predgger 
l'Ambroglo assolto, 
Uta nota spaciica delle. som 





Forino, onda eso all'ar. 604| 
[sods pro. clv., venga ‘nominuto 

Sie. Iogernero Vi Lavzone di 
tito & perito pe 





Saluzzo, 24 dioembra 1 
 Pauitassi Giovanal p. e. 
NOTIFIGANZA DI Si 
ca penro dell'art. 
dî procedura civile. 


‘di pignoramento, e e/0 ia pinco di 
Sentenza 0 agosto 1661 © 4 sprile 
1660 del telanala. di circondario 














Pale notificunza segui 
ia couforsità del 
dico di: procedura cinie. 





INERTI IE IT 








Aeritti nel precetto del ‘29 agosto 





tugelero Domsnico Marini, addetto] 





{30 s0at, Gusca p. 0. 





‘Tesino, 20 dinembre 1579. 
Tainboalo Giona) pi e. 





‘© eacondo viudizio; diidandoli 
Foa comparendo, la causa sarà pr 
seguita la loro contumuela; 
Torino; 2 gennaio 187 
‘Agostino Soxravelli 





Venne, al inatanza di Pio-| 
fu Pietro, maglio. 
Giovanni (Borelli, domiciliata 
Livorno, Piemooi 
‘l'orino, notiicata al delto suo 
it 





L'INTENDENTE DI FI 
della provincla di Torino 








AUMENTO DI SESTO 
Nol giorno 14 dol corrente go 





Mmeoto von minore del sesto sul] ACCETRAZIONE D'EREDITÀ 


con beneficio d'inventario. 

data di ieri, ricovato 

ce cancello sottonrito, 

Da sigoora relitto Mala dal 
ngelo, mata ‘a, Goggiola, e. ro 
Geate io Torino, dichiaro di n 





Fia. domiciliato in Livorno 
‘ra di domicilio, rerideoza 
jaoti, A sentenza cont» 
prelodito tribuonle ci 
di Vetealli ln data 13, di 
Tre 173, colla quale voono la dett | 
Piolutti Giovanba autorizeata sd! 


Cho fu dichiarato lo. amarrimento 
delle “quitanzo ri 


1, 4407, 4851; a favore di 





Apeciulmente delegato dal tribunale 
frite di Sos, io udi 

icembre 1879, deliberati È 

| stabili a favore ‘di Pesnado. Giu-| 
Meppa fu Giovanul. di ‘Senna. p 





To usoiere presso. questo tribu: 
L'incaoto dì detti stabili. infra [onle di commercio sotteseritto, ho 

n chele Drdiao, 
fia renidento io Ganora, ed ora di 











Nè la prifan, L: 6198-41 la 


alcapitoli 5, 0, 8,9, 1 
13,/66 bis 0.05 dello soi 





‘8 novembre ultimi 
scotsl, omanati sul ricorso. sporto 
Pietro fu. Gontanso tu 








ficio d'irentaro l'eredità morendo 





io 2 parto peitato, 

ticoio 141 del colice di procedura ‘ragione, Ciyrale 
valo» 

tibaante sed ila sua uttenta 








ta, areda beneficiato di sto pi 
dre Peliamaro Filippo, residente in 
Afeaun, atmtoneeso 

riorezi con decroto delli 14 agosto 





Quiunguo avens rinvenute le no-|\arafemato, ed n dieporeo Libera 
240 rienvando, per e 
Solare il modesto fino a dubita 
aontorrente cile. estlozisne del 
varie passività di cul la detta 








Venire subito a questa. Intendeoza 
di Finanza per sasere consegnate 


Torino, Monviso, 11 gennaio 1874. 
Leopoldo Manta rics-cnne. 





i mercanti] 
colle spese, 





na sita In territorio; di 
Suifa Lella regioue. Camel (Fletra 
"i are 5; 19, c0Ì 

attimino 9004 di mappa; 
2. Vigon nella ata regione, di 
are 13,0, col numero 4067 di 





COSTITUZIONE 
di Società commerelate, 

Goa scrittura. commerciale ,_ ja 

duta 16 correbte. mesa, regiairata 

ino 1 30 pure coranto mesa, 

ita Societh. la nome col: 

attivo (ra È gottosoritti, qui rene 


Ult sè è dolla vecchia di lel madre. 
"a carico del contumece 
Giovanal Borelli. 
Vercel, 24 dicembre 1873. 

















Cantalupo Leonardo, uscir 
dol a questo ti i 

Sora Ginmbaninta” fa Domenico, 
ridente ta questa cità, Il giono 
È ‘notiico n Mate 








[denti otto Ja dic 
Sacerdoto a Segre. 
Tatti I soci sono 


DICHIARAZIONE D'ASSENZA 








4; Vigna ora alteno, nella stessa | 


1 trivenale civile di Canso ad|_ 3; Vigna ora alter palla stenta 


rana Carlo fu Oelto 

‘Autosio giornaliere, residente sulle | 
immesso al benslicio 

[del poveri con deerato 28. mai 





Als'ore 2 pomeridiaze. delli17! 
na luogo 
to Seata 





nd erede di Qintappa Travaglio, ‘Suna, 1° genuaio 1874, 


[di domicilio, dimora @_re 




















a del sig, ludica 
gie ei 


tarato 6 giugao 1879 auto. debl: ‘AUMENTO DI SESTO _ |«etibiarie è per Gdejculoni pensa 


rludizio di sabrata promosso 
dalle Finanze, dello Stato. gontro| 
‘Hoelln Giorgio di Magliano d'Alb 
‘queto tribuoale con ssoteara 
‘dicembre uitimo ha dellberato per 
Feanoesso Castelli dello 





rtl ad lartanza del algnor Gallo 
dt del 










o di Canale. Bernardino, Antosto | divisione promotno dalla 
lo fu Pietro, residenti a 
Mosso, in va sol letto composto di | 
‘orto fn aumento al presso di L: €00; 
‘quando, trascorso un mese dall Ove oecorrano altri incanti di 
ino della pubblicazione dal pre- [datto atabilo, avrasto Iaogo alli 











ze, Ja Soeleth a'iuteodarà durativa 
| par altro quiaguenn 


Trio, 31 dicemb 
Giuseppa Sacerdote, 
Emallio Sacerdote, 


i sono visibili call'afdiio 





tia copia pubblicando [e che non ubbiasi 
ia aleusa del medesimo. 
19 novembre 1879. 


0. Giordana p, cs 


rs popla:paubilena dosi Iso acado ‘col giorno 15. corrente) 


‘Alba, 3 gennaio 1874. 














‘Alba, 2 genvato 1874, 
ario Briata cnsc, 











Foriugr Tio, , Favale 96° 


